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introdotto dall9art. 6 del 

governance per le PP.AA. che ha l9obiettivo di superare la frammentazione degli strumenti fino ad oggi 

Scheda anagrafica dell9amministrazione, contenente i dati identificativi dell9amministrazione.

a dell9amministrazione per la creazione di valore pubblico e i risultati attesi, in 

termini di obiettivi generali e specifici dell9amministrazione.

vo adottato dall9Amministrazione; la programmazione dei fabbisogni di personale e le 

<Valore pubblico= e <Performance=, le modalità di monitoraggio sono quelle previste rispettivamente 

. 190/2012 e dalle indicazioni dell9ANAC. Mentre con riferimento alla 

sezione <Organizzazione e capitale umano= è previsto un monit

l9analisi di contesto 

lle quali emergono le possibili strategie che l9Ateneo può adottare in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e nelle aree strategiche dell9Ateneo



Dalle politiche di Ateneo e dall9azione amministrativa si genera un sistema di relazioni dinamiche con 

l9ambiente esterno e flussi di domanda e offerta di risorse, di servizi e di individui, attraverso cui l9Ateneo 

cui l9amministrazione opera. Ai nostri fini si tenterà di guardare alcune prospettive dell9ambiente e

desumibili da studi <qualitativi= e <quantitativi= disponibili, che evidenziano aspetti legati soprattutto ai 

ze tra l9Ateneo e il territorio.

19, un incremento notevole dell9inflazione e le tensioni geopolitiche 

all9economia mondiale 

espansiva registrata nel 2023 per l9economia italiana 

effetti dell9attuazione delle misure previste dal PNRR L9inflazione 

seppur parziale, dei salari e di un aumento dell9occupazione. L9incremento dei consumi e la stabilità del 

la battuta d9arresto del trim

per il totale dell9economia 

lavorate), più contenuto nell9industria in senso stretto 



all9anno precedente) 

In ambito nazionale l9

e nel secondo trimestre del 2023 il potere d9acquisto si 

Secondo le proiezioni e i modelli di simulazione della Banca d9Italia, nel 2024 

del 4,7 per cento rispetto al primo trimestre dell9anno 

, l9incremento ha interessato con maggiore intensità le donne ed è stato determinato dal lavoro 

riferimento al contesto etico/legale, l9analisi tiene conto dei risultati delle indagini sulla 

, tenendo conto dei risultati relativi al <Corruption Perception 

Index= (CPI) elaborato da Transparency e del rapporto ANAC <

=

Dall9indagine di Transparency International sull9Indice di Percezione della Corruzione CPI 2023

per l9economia italiana nel 
Banca d9Italia. 

Banca d9Italia. Report Economie Regionali. L9economia della Sicilia. Aggiornamento congiunturale. Novembre 202
Occorre anzitutto delimitare l9ambito del fenomeno corruttivo, specificando che in esso, oltre all9intera casistica dei delit

malfunzionamento della PA, a causa dell9abuso a fini privati delle funzioni attribuite, e pertanto ad esso si legano immediat

–



Paesi ha fatto pochi progressi nell9affrontare la corruzione del settore pubblico negli ultimi 10 anni

La <corruzione= 

l9Europa nel 

diminuzione in più di tre quarti dei Paesi della regione: dal 2012 su 31 Paesi valutati solo 6, tra cui l9Italia, 

65 su 100, l'Europa occidentale e l9Unione Europea rimane la regione con il punteggio più alto nell'Indice di 

Percezione della Corruzione (CPI) ma l9efficacia delle misure anticorruzione continua a essere compromessa 

dall9indeboliment La posizione dell9Italia

: pur mantenendo un punteggio di 56, pari alla rilevazione precedente, l9

l9ultima rilevazione CPI rilevazione dell9anno 

CPI 2023 conferma l9Italia al 17° posto tra i 27 Paesi membri dell9Unione Europea

Pur con miglioramenti nell'ultimo decennio, l9Italia resta, 

e nella mediana bassa rispetto ai Paesi appartenenti all9Unione Europea

–



9Università degli studi di Catania – –

dei più grandi d9Italia. 

L9Ateneo di

e ha contribuito, e tutt9oggi contribuisce, 

, l9Ateneo si propone, in sinergia con gli altri at

istituzionali e del territorio, di guidare i processi di cambiamento e d9innovazione (es. culturale, tecnologico) 

, l9Università di Catania mette al centro gli studenti, destinatari principali dell9offerte 

ove possibile, nuove forme di didattica innovativa, <aumentata=, in grado di formare giovani, laureati 

competenti e brillanti, con una solida formazione di base e abili nell9esercizio del pensiero critico, con 

territorio di riferimento dell9Ateneo di Catania e il persistente divario Nord

alla base della cosiddetta <fuga= dei nostri migliori talenti.

L9Università di Catania è in prima linea nel potenziamento e l9aggiornamento dell9

attraverso l9adozione di nuove 

L9Ateneo di Catania si colloca in un contesto socio

generalista e inclusiva, l9Università di ania ha sempre offerto un9ampia varietà di percorsi formativi con 

contenuti, proprio per garantire a tutti l9accesso alla formazione universitaria. 

università del Nord, l9Ateneo si è 

– –



a loro e alle loro famiglie l9Università di Catania deve

anche qualificata e responsabile. L9implementazione e la messa a sistema di metodologie

l9Universit

L9Ateneo di Catania vede nella 

strategico nell9ambito del Mediterraneo, dalle numerose aree di 

<top scientist= tra i suoi ricercatori.

economico, nel quale l9Ateneo di Catania opera, si caratterizza

rappresentato dall9 accordo quadro pluriennale

l9Ateneo, il territorio e gli

L9Università di

un9opportunità unica per investire nel potenziamento delle

L9Università di Catania dovrà muoversi in questo

nell9ambito del PNRR rivolte al 

particolari ambiti, quali la <green economy= e la <digital economy=, impongono risposte 

dell9Ateneo.



un9attenzione 

l9ottenimento di una sempre più <piena= digitalizzazione L9attività 

potenziati anche attraverso l9implementazione di 

l9Università di Catania € 

cui € 

9Ateneo. 

Un ulteriore aspetto su cui puntare per la promozione e l9aumento d9impatto delle attività 

dell9Ateneo sul territorio, nell9ambito della ricerca e non, è costituito dalla cosiddetta 

macro dimensioni che entrano a far parte delle attività e della proposta dell9Ateneo.  L9Università

essi Atenei. L9attività nell9ambito del Trasferimento Tecnologico è stata incentrata nell9avviare un percorso 

all9interno 

dell9Ateneo stesso e con l9esterno, un9intensa attività di promozione

l9incentivazione l9ampliamento 

Al pari delle attività di trasferimento tecnologico, l9Ateneo, ormai da

promozione dell9imprenditorialità accademica, tramite l9incentivazione e l9accompagnamento alla cr

off. Da un9analisi dei dati tratti dall9indagine Alma Laurea emerge un forte spirito 

laureati presso l9Ateneo di Catania, con una percentuale che si attesta tra le più alte a

, organizzata nell9ambito



l9Innovazione, la d9Italia che, nel 2019, 

l9Università di Catania 

L9Ateneo, inoltre, con l9istituzione del Sistema museale di Ateneo (SiMuA) nel 2015, ha

di formazione, anche continua, nell9am

on la < =, 

vede l9Università di Catania tra i pochi Atenei del Sud che hanno a disposizione uno spazio

Va rilevato che l9impegno profuso da UniCT 

messa in campo dall9Ateneo e l9adozione

dell9impatto di tutte le attività di terza

forza è il raccordo tra struttura centrale e dipartimenti attraverso l9istituzione della



L9Università 

circolazione di persone e di idee in un9ottica 

dell9Università di Catania 

l9esistenza di poli di didattica e di ricerca di eccellenza in

con paesi dell9Unione, regioni 

l9attrattività dell9Ateneo di Catania per gli studenti internazionali e

mplementare ai programmi di mobilità Erasmus, un9offerta formativa di 

studenti stranieri <degree seekers=; la partecipazione all9alleanza transnazionale 

l9attivazione di azioni mirate a facil

l9inserimento degli studenti nel mondo del lavoro

all9emergenza pandemica che 

L9Ateneo di Catania promuove un9efficace cultura dell9

degli studenti anche attraverso l9operato del Centro per l’Integrazione Attiva e

disabilità e/o DSA nell9intento di garantirne la piena partecipazione

contesti universitari, favorendo l9implementazione di percorsi di promozione del



sviluppo di una nuova cultura dell9inclusione

Statuto dell9Università di Catania, della normativa vigente e delle 

dall9in universitario, attraverso l9attivazione di servizi specialistici 

laurea dell9Ateneo, presa in carico di ciascuno studente

orientamento in uscita finalizzato all9inserimento dei neo 

all9implementazione di buone prassi e di metodologie inclusive efficaci

per l9inclusione, etc.).

L9Università di Catania adotta, inoltre, il Piano per l9Uguaglianza di Genere 

, documento programmatico teso ad assicurare la promozione e l9effettiva attuazione dei 

Il Piano per l9Uguaglianza di Genere compendia una serie di

lavoro all9analisi dei processi

dell9organizzazione e strategie innovative per favorire il cambiamento strutturale e promuovere le pari 

–

l9

territoriale di riferimento c9è un 

https://www.unict.it/sites/default/files/files/Piano_Uguaglianza_di_Genere_UniCt_2022_2026(5).pdf
https://www.unict.it/sites/default/files/files/Piano_Uguaglianza_di_Genere_UniCt_2022_2026(5).pdf


ambientale (Legambiente, WWF, LIPU, ecc.). L9Ateneo di Catania mantiene, comunque, un9immagine molto 

di un9architettura di pianificazione, programmazione e progettazione degli interventi (Piano strategico di 

L9Università di Catania, nella gestione dei processi amministrativi a supporto delle

dell9Ateneo attraverso gli indicatori di risultato

triennale, AVA ecc.) che scelti dall9Ateneo,

piattaforma dell9Anagrafe Nazionale Studenti (ANS) gestita dal Cineca, dai cui esiti

ati i livelli di performance dell9Ateneo, soprattutto nell9ambito della

l9Ateneo 

Risulta al momento ancora particolarmente carente la cosiddetta <visione di insieme= del

Informativo di Ateneo che, quindi, necessita di un9opportuna riprogettazione, al

degli strumenti di lavoro che facilitino la raccolta e l9analisi di

L9analisi di contesto interno indirizzata all9individuazione dei punti di forza e di debolezza 

dell9organizzazione, con focus sulle attività tese a introdurre opportune misur

personale dell9Ateneo, all9interno del proprio contesto lavorativo. A tal fine, viene svolta ogni anno 



un9indagine 

dell9etica e della legalità.

Dai risultati per l9anno 

<cos'è per te la corruzione?= 

rilevanza penale" oppure <un reato contro la PA che può essere commesso dal dipendente nell'esercizio delle 

<un reato grave=

ciare un atto di corruzione. L9educazione alla legalità per le nuove 

=, dove la maggior parte dei partecipanti ha dato una risposta affermativa.

to nell9area del Mediterraneo. La sua comunità svolge un 

ruolo centrale nella produzione e nella diffusione dei saperi, nelle attività d9innovazione culturale e sociale e 

e di didattica e che fornisce un valore aggiunto al contributo dell9Ateneo di Catania all9innovazione e alla 



su cui si basano tutte le attività dell9Università di Catania, nella consapevolezza di dovere 

politiche e un9attività di continuo supporto all9azione amministrativa. La presenza di cabine di regia a 

studenti sui principali aspetti del governo dell9Ateneo e il lavoro delle diverse commissioni di Ateneo 

Piano Strategico dell9Università degli Studi di Catania

funzionamento dell9Università di Catania e il modo di interagire con il contesto esterno in cui opera.

evole del conflitto in Ucraina, nell9ottica di realizzare una pianificazione 

il PNRR costituisce un9opportunità per investimenti 

servizio delle persone. L9Ateneo di Catania considera strategiche le due specifiche grandi leve fornite dal 

li, le nuove strategie di sviluppo e d9innovazione tecnologica e la transizione 

strategico dell9Ateneo, con adotta azioni mirate per dare particolare enfasi alla ricerca ad alto impatto, 

https://www.unict.it/it/ateneo/piano-strategico


Nell9ottica di realizzare una pianificazione capace di rispondere alle sf

l9Ateneo ha scelto di collegare la propria programmazione alla strategia espressa dall9Agenda 2030 dell9ONU 

up to <Universities without walls –

2030=, coerentemente con quanto espressamente p

2023 dettate dal Ministero dell9Università e della 

logica di continua innovazione dei processi gestionali dell9amministrazione secondo sistemi di 

maggiore trasparenza, ma nella consapevolezza di dover operare per migliorare l9efficienza, l9economicità e 

l9efficacia dell9azione amministrativa, è stato avviato un percorso condiviso di ripensamento dell9architettura 

organizzativa dell9amministrazione

delle strutture organizzative dell9amministrazione centrale , con l9obiettivo 

di riprogettare l9erogazione dei servizi di supporto amministrativi in modo più razionale, efficiente ed efficace

L9Ateneo ha dovuto inoltre avviare, a seguito della pandemia, diverse azioni di potenziamento delle 

infrastrutture digitali che si sono aggiunte a quelle già messe in atto, nell9ambito delle politiche avviate già 

ficare le strutture e le infrastrutture per l9erogazione dei servizi agli studenti e 

indirizzate ad una sempre maggiore diffusione dell9informatizzazione dei processi. Tale impulso alla 

digitalizzazione non può che rappresentare un punto di forza per l9Ate

amministrativi elaborati nell9ambito del 

https://www.unict.it/it/content/relazione-sulla-performance
https://www.unict.it/it/content/relazione-sulla-performance
https://www.unict.it/it/ateneo/progetto-good-practice


SWOT: FOCUS <ECONOMICO SOCIALE=

9
ll9Agenda 

2030 dell9ONU per lo Sviluppo sostenibile, 

sostenibilità da parte dell9Ateneo.

dell9amministrazione secondo sistemi di 

dell9azione amministrativa, 
architettura organizzativa dell9amministrazione

9adozione delle misure necessarie e 

nell9ottica di miglioramento continuo dell9offerta formativa e 

conflitto in Ucraina e le ripercussioni sull9economia 

con influenza positiva sull9occupazione e la 

per l9attuazione delle mission di Ateneo e l9impatto 

propensione all9innovazione e che basano la 

ia e all9Estero.



SWOT: FOCUS <PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE=

•
•

politica e parte tecnica dell9organizzazione).
• Prosecuzione dell9attività regolamen

•
e difficoltà nell9individuazione di figure stabili 
all9interno delle strutture dedicate all9analisi e alla 

•

•

•

•

•
reputazione dell9Italia in termini di indice di 

•

specifiche linee guida di settore dell9ANAC. Il PNA 

•

lavoro, ai sensi dell9art. 54 bis, del d.l

• Migliorare l9efficienza, l9efficacia e la 

regolamentazione, in un9ottica 

dell9azione amministrativa, di trasparenza e •
procedure attraverso l9informatizzazione e 

dell9Ateneo. •

•
• Puntare ad un9azione di partecipazione attiva 

•

• Reputazione dell9Italia al 42° posto sui 180 Paesi 

•

•
territorio con scarsa propensione all9innovazione 

da parte dell9Università 

•

all9Estero.

•
••
•
•

•



–

• ampiezza dell9offerta formativa•
•
••••
••••

museale dell9Ateneo• Politiche di Ateneo per l9incremento della •

•• dell9Ateneo•••
dell9Ateneo

•••
•
•
• Limitato portafoglio brevetti dell9Ateneo•• capacità di autofinanziamento dell9Ateneo •

OPPORTUNITA’ (Opportunities)

•
• dell9erogazione della didattica a 

•
•••

dell9orientamento in ingresso

dell9Ateneo nei circuiti nazionali di 
promozione dell9imprenditorialità accademica

dell9efficienza dei servizi amministrativi a supporto 

•••
•
•

D) Azioni di riqualificazione dell9offerta formativa 

internazionale dell9offerta didattica

(TM) Azioni di promozione dell9imprenditorialità

comunicazione e alla promozione dell9Ateneo



Anagrafica dell’

–

Rettore dell9Università di Catania

mbre 2023, l9incarico di Direttore generale dell9Ateneo

–

tiva dell9Ateneo è ulteriormente approfondita nella 

Organizzazione dell’Ateneo

In linea con quanto stabilito dalla legge 240/2010 e dallo Statuto dell9Un

–

dell9Ateneo – scientifica dell9Ateneo, mentre il Direttore 

generale, ai sensi dell9art.16 del D.lgs. 165/2001 e s

dello Statuto sono individuati gli Organi dell9Ateneo:

dello Statuto vigente introduce, altresì, gli altri Organi dell9Ateneo: 

https://www.unict.it/
https://www.unict.it/it/ateneo/rettore
https://www.unict.it/it/ateneo/prorettore
https://www.unict.it/it/ateneo/delegati-del-rettore
https://www.unict.it/it/ateneo/direttore-generale
https://www.unict.it/ateneo/statuto-vigente#II
https://www.unict.it/ateneo/statuto-vigente#IIbis


Con riferimento all9articolazione interna dell9Università di Catania, 

L9attuale assetto organizzativo amministrativo

–

–

https://www.unict.it/ateneo/dipartimenti
http://www.medicina.unict.it/
https://www.unict.it/it/ateneo/strutture
https://www.unict.it/ateneo/centri-di-ricerca
https://www.unict.it/it/ateneo/amministrazione
https://www.unict.it/it/ateneo/centri-di-servizio


–

–

Il modello organizzativo dell9Ateneo e la sua rappresentazione grafica sono disponibili nella pagina di 

Amministrazione trasparente < <

L9organizzazione della didattica è affidata a 17 dipartimenti, alla Facoltà di Medicina e alle 

A questi si affianca l9offerta formativa post laurea con 20 corsi di dottorato d

tture didattiche d9Ateneo anche la Scuola Superiore di Catania, centro di alta formazione universitaria 

https://www.unict.it/content/articolazione-degli-uffici


2026 dell’Università degli Studi di 

Il valore pubblico generato dall9Università degli Studi di Catania è delineato all9interno del Piano 

Strategico, che vede l9Ateneo come una comunità in gradi di 

L9Università di Catania si caratterizza come una realtà fortemente legata al territorio, inclusiv

L9Ateneo di Catania riveste infatti un ruolo fondamentale nella disseminazione di 

nuove conoscenze alla cittadinanza e nel contesto socio‐culturale del territorio. Grazie alla propria rete, 

l9Ateneo riveste inoltre un ruolo primario nel trasferimento dell

il mondo dell9imprenditoria e delle istituzioni.

La strategia che l9Ateneo intende perseguire per la realizzazione del <Valore pubblico= è declinata nel 

dell9Ateneo nel quadro dei principi generali sanciti dallo Statuto e nel rispetto della missione istituzionale, 

<Valore pubblico=, nonché le modalità di gestione integrata tra i diversi 

operativa che, a seguito dell9introduzione del PIAO, costituiscono sezioni specifiche dello stesso documento. 

redatto il Piano Strategico recependo l9intenzione del legislatore di 

semplificare e razionalizzare l9attività di programmazione delle PP.AA., seguendo la logica sottesa alla 

Nell9ottica di realizzare una pianificazione capace di fornire una strategia coerente con la missione, 

la visione e i valori che la caratterizzano, l9Università di Catania ha individuato quattro dimensioni che 

no le <sfide= principali che verranno affrontate nei prossimi anni e alle quali ancorare lo sviluppo 

Nello specifico, le <sfide= sono state indiv

La digitalizzazione dei servizi e della didattica, nell9ottica dell9innovazione della struttura e degli 



L9Ateneo di Catania mira a potenziare il rapporto con 

finalizzati a mantenere i giovani all9interno del percorso formativo, anche universitari

importante promuovere l9inclusione di specifiche categorie di studenti: stranieri, lavoratori, studenti con 

disabilità, detenuti, rifugiati, ecc. Un9ulteriore dimensione della inclusività delle politiche di governance 

risposte concrete in un9ottica di sostenibilità.

costante tra l9Ateneo e il territorio di riferimento devono essere declinati in un9ottica di continua attenzione 

ai processi globali. L9Ateneo di Catania considera la

mondo del lavoro in un contesto globale caratterizzato dall9interdipendenza.

La presenza di un ateneo sul territorio, con un9offerta didattica e di ricerca ad ampio raggio, ha un 

L9Università di Catania, che si trova in un territorio caratterizzato da un9accentuata precarietà economica e 

umano, sociale, economico e culturale delle persone e dei territori di riferimento. L9Ateneo intende avvi

luoghi per la fruizione pubblica e l9arricchimento culturale, di progettazione di attività specifiche volte a 



vengono riportate, in funzione delle <aree strategiche= (Didattica, Ricerca, Terza Missione e Servizi) e delle 

relative <sfide=, l9elenco dettagliato delle singole azioni a cui corrispondono i relativi tempi di realizzazione, 

Sostenere nuove opportunità di miglioramento e di sviluppo attraverso l9innovazione e la 

l9introduzione di servizi dedicati.

Promuovere l9integrazione della prospettiva sovranazionale in tutte le aree di attività di Ateneo.

Promuovere il ruolo dell9Ateneo a vantaggio dell

raggiungimento degli obiettivi strategici di Ateneo e, di conseguenza, valutare annualmente l9opportunità di 

L9Università di Catania ha e il suo ultimo 

modifiche e integrazioni derivanti dai risultati dell9aggiornamento dell9analisi di contesto e del monitoraggio 

azioni strategiche da realizzare nell9anno 2024, il cui prospetto è parte integrante del documento di 

strategia dell9Università di Catania si rinvia al Piano strategico 2022‐2026 e a i relativi documenti di 

https://www.unict.it/sites/default/files/files/PS_2022-26_amont_agg_ottobre_2023_pubb_UniCT.pdf
https://www.unict.it/it/ateneo/pianificazione-e-bilanci


L9avvio del ciclo della performance 2024 è avvenuto nel II semestre 2023, a partire dai risultati del 

dell9analisi di c

l9a

concentrerà l9azione amministrativa ai fini dell9attuazione degli obiettivi strategici definiti nel documento di 

aggiornamento e nel rispetto dell9aggiornamento del 

dell9Ateneo, in linea con quanto sancito dall9art. 8 del d.lgs. 150/2009, è valutata considerando due 

rappresenta la prestazione dell9Ateneo nel suo complesso in termini di 

in ciascun ambito strategico, tali da valutare l9impatto finale dell9azione dell9organizzazione nei confronti della 

collettività, ossia alla capacità dell9Ateneo di creare <Valore pubblico=. La sua misurazione determina la 

valutazione dell9andamento dell9intera organizzazione con specifico riferimento alla mission dell9Ateneo. 

–

–

a livello dipartimentale, che di quelli adottati nei documenti di programmazione generale dell9Ateneo.

dell9Università degli Studi di Catania è misurata attraverso gli <Indicatori di Ateneo= individuati nel PSA 2022

https://www.unict.it/content/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://www.unict.it/content/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://www.unict.it/sites/default/files/files/LG%20PTD%202022.pdf
https://www.unict.it/sites/default/files/files/LG%20PTD%202022.pdf


2026 che caratterizzano i risultati conseguiti nell9ambito delle aree strategiche della Didattica, della Ricerca 

e della Terza Missione e trasversalmente dall9area strategica <Internazionalizzazione=. Gli indicatori di Ateneo 

previsti nel Piano strategico per l9area strategica <Servizi= concorrono alla valutazione della performance 

Gli <Indicatori di Ateneo= sono riconducibili a quelli ministeriali previsti per la Programmazione 

sono stati definiti anche tenendo conto del posizionamento dell9Università di Catania rispetto agli altr

Per il perseguimento degli obiettivi istituzionali dell9Ateneo, nell9ambito delle aree strategiche, 



–

di immatricolati nell’a.a. precedente; 
dei divari=

divari=

dei divari=

all’estero
<mobilità virtuale=)

dei divari=

https://ateneo.cineca.it/pro3/accesso/prt_indicatori2123.php?user=MEMUCATANIA&parte=32&area=C&anno=2021&indicatore=C_b&obiettivo=C&azione=C&id_sersel=1007
https://ateneo.cineca.it/pro3/accesso/prt_indicatori2123.php?user=MEMUCATANIA&parte=32&area=C&anno=2021&indicatore=C_b&obiettivo=C&azione=C&id_sersel=1007


–

2023 scelto dall’ Ateneo

che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero: (anche IA11)

–

–

–



–

Proporzione dei Professori di I e II fascia assunti dall’esterno dei divari=

E_b Proporzione di ricercatori di cui all’art. 24, c. 3, lett. a) e dei divari=

–

–

–

*Sono riportati i valori relativi all9a.a. 2021/22, 
in quanto quelli relativi all9a.a. 2022/23 non sono ancora definitivi e 

dell9a.s. 2023).



–

dell’Ateneo

2023 scelto dall’ Ateneo 

dell9approvazione del BU 

all’estero

2023 scelto dall’ Ateneo 



–

–

–

dell9introduzione del nuovo 

–

da ciascun docente, rispetto all’indicatore previsto 

–
–

–

–

–



–

–

–
–

–

– –

https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2015-2019/rapporto-finale-anvur-e-rapporti-di-area/rapporti-di-istituzione-vqr-2015-2019/rapporti-vqr-2015-2019-universita-statali-e-non-statali/


–

–
scelto dall’ Ateneo

–

–

off dell9Università di Catania, avviate a 
partire dall9entrata in vigore del primo 
Regolamento Spin Off d9Ateneo (2007) e 

docenti di ruolo dell9Ateneo

•

•

•

•

•

•

– –

–

•

•

•

•

•

•

–



–

–

–

–

–

dall’Ateneo

–

–

–

relativi all9indagine di benessere organizzativo 

l9indagine, programmata per il 2024

https://www.unict.it/content/indicatore-di-tempestivit%C3%A0-dei-pagamenti
https://www.unict.it/content/indicatore-di-tempestivit%C3%A0-dei-pagamenti
https://www.unict.it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0
https://www.unict.it/content/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0


riferisce all9insieme dei risultati gestionali 

attesi dall9Ateneo nel suo complesso e dalle singole strutture 

di Ateneo e si misura attraverso un set di indicatori, volti a misurare l9adeguatezza dell9output erogato 

dell9amministrazione di utilizzare le risorse in modo sostenibile e tempestivo nel processo di erogazione del 

Tali obiettivi organizzativi sono sostanzialmente orientati all9attuazione di azioni gestionali finalizzate 

a supportare la mission dell9Ateneo nelle aree strategiche della didattica, della ricerca, della terza missione e 

dell9internazionalizzazione, al fine di migliorare la performance istituzionale; alla sostenibilità e all9equilibrio 

finanziario dell9Ateneo, anche attraverso azioni finalizzate al rispetto degli indicatori ministeriali; 

al miglioramento dell9efficienza dei servizi erogati dalle strutture dell9amministrazione; al miglioramento 

dell9efficacia percepita sui servizi amministrativi da parte degli utenti; al miglioramento del clima 

<Indicatori di Ateneo=, declinati all9interno del Piano strategico per l9area strategica 

<Servizi= integrati con ulteriori indicatori di efficienza dell9azione amministrativa.

Vedi l9allegato 1: Prospetto 1 <Componenti della valutazione della pe

generale e dei dirigenti=



erogati dall9Ateneo (Peso 50%).

finanziaria), l9ind

amministrativi svolte nell9ambito della partecipazione dell9Ateneo al progetto Good practice.

L9individuazione degli obiettivi, degli indicatori e dei target di riferimento son nell9 Allegato 

che concorrono alla valutazione della performance individuale del Direttore generale con un peso pari all980% 

secondo quanto previsto nel documento di aggiornamento del PSA per l9anno 2024, adottato nella seduta 

a del Cda del 21 dicembre 2023 <Obiettivi 

del Direttore generale=, da realizzare attraverso il coordinamento delle strutture competenti

nell9allegato 1

nell9allegato 1

strategica dell9obiettivo s

Vedi l9allegato 1: Prospetto 1 <Componenti della valutazione della performance individuale del Direttore 

generale e dei dirigenti=



derivanti dal piano strategico, l9integrazione con le altre sezioni del PIAO (sotto sezione <Rischi corruttivi e 

trasparenza= e <Organizzazione e capitale umano=) e gli altri atti di programmazione adottati dall9Ateneo, 

Dirigente dell9Area finanziaria, per garantire il rispetto dell9indicatore di tempestività dei pagamenti in linea 

con le riforme abilitanti del PNRR, nell9ambito delle quali l9Italia si è impegnata ad attuare la raccomandazione 

della Commissione europea n. 1.11 sulla <Riduzione dei te

e delle autorità sanitarie=. Per i restanti dirigenti di Ateneo, il rispetto dell9indicatore annuale di tempestività 

rispetto delle indicazioni fornite dalle circolari e in linea con le azioni che l9Ateneo ha messo in campo già 

realizzate da parte dell9area competente in materia di formazione del personale.
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attraverso l9innovazione e la 

nell9ambito del PNRR

un9ottica di miglioramento 
dell9efficienze e dell9efficacia.

il miglioramento dell9efficienza 

pari opportunità e l9uguaglianza di genere 

–



Tr_2 Promuovere l9interazione 

–

dell9Ateneo a artistico dell9Ateneo 

fiducia con l9Ateneo



di digitalizzazione, in un9ottica di semplificazione e di maggiore efficienza delle procedure e per la costruzione 

ario dare un impulso a tutte le azioni già avviate, in un9ottica di miglioramento 

dell9Ateneo, mettendo a sistema gli sforzi compiuti nella realizzazione di strumenti 

loro reingegnerizzazione e digitalizzazione in un9ottica di semplificazione e di trasparenza, 

Migliorare l9accessibilità e la trasparenza del sito web di Ateneo. 

Pertanto, coerentemente con la precedente programmazione strategica, in un9ottica di 

miglioramento continuo, nell9ambito della <sfida= e dell9obiettivo 

viluppo attraverso l’innovazione e la 

inerente all9area strategica dei Servizi, l9obiettivo

propedeutica all9analisi di risk management in PCT–

all9integrazione



L9Ateneo, per il 2024, per finanziare le attività necessarie allo sviluppo informativo e informat

dell9Ateneo ha assegnato risorse per il potenziamento e l9ammodernamento delle infrastrutture a supporto 

dell9informatizzazione di Ateneo per € 600.000 e ha stanziato circa € 850.000 per l9acquisto e il mantenimento 

di servizi per l9informatizzazione d

dei processi finalizzata anche all9informatizzazione sono stati impegnati € 100.000 per due anni.

precedente e con l9avvio della digitalizzazione di ulteriori processi, che rappresenteranno, nel caso di nuove 



L9Ateneo, nell9ambito

Siciliane,= €

€ dell9architettura

d9Ateneo"

interventi finanziati nell’ambito del PNRR. 

Nell9ambito del Piano nazione di ripresa e resilienza (PNRR) l9Ateneo ha ottenuto finanziamenti per 

€ 14

azione dei progetti finanziati nell9ambito del PNRR, 

l9Ateneo

l9Ateneo

dall9amministrazione

https://www.unict.it/sites/default/files/documenti_sito/elenco_progetti_agg._9.1.2024_0.pdf
https://www.unict.it/sites/default/files/files/2024%20-%20Relazione%20al%20Bilancio%20di%20previsione%20del%20Magnifico%20Rettore%20-%20Universita.pdf


Alla luce dei primi risultati conseguiti a seguito dell9attuazione del modello organizzativo e della 

gestione dei progetti finanziati, si intende avviare un percorso di miglioramento dell9efficienza e dell9efficacia 

Pertanto, nell9ambito della <sfida= Innovazione e digitalizzazione (ID) e dell9area strategica de

l9obiettivo ID_Ser_1.2 

interventi finanziati nell9ambito del PNRR, si concretizzerà nelle principali seguenti azioni:

Nell9ambito delle azioni finalizzate alla semplificazione e al miglioramento dell9efficienza dell

procedura di spesa rientra l9obiettivo di mantenimento del rispetto dell9indicatore annuale di tempestività 

Sono altresì previste nell9ambito della sotto sezione del presente documento <Rischi corruttivi e 

trasparenza= il miglioramento delle misure di trasparenza, anche in ottemperanza a quanto stabilito nel Piano 

non attraverso un adeguato potenziamento sia dell9amministrazione centrale che delle strutture decentrate, 

al fine di rendere più efficace e proattiva l9azione amministrativa e gestionale di Ateneo e l9azione di supporto 

2026, coerentemente alla <sfida= 

e all9obiettivo strategico 

, l9obiettivo IS_Ser_2.2 

l9avanzamento

€



€

dell9adeguatezza

dell9attività

Nell9ambito delle azioni finalizzate alla valorizzazione del personale rientra l9obiettivo promozione della 

Le azioni previste nell9ambi

sezione <Organizzazione e Capitale umano= del presente documento.

L9Ateneo, grazie anche alle opportunità di finanziamento per l9edilizia, continuerà l9azione già avviata, 

2026, coerentemente alla <sfida= 

e all9obiettivo strategico Ob_ST_1: Promuovere il ruolo dell’Ateneo a vantaggio dello 

è confermato l9obiettivo 

–

per un ammontare complessivo di € 161.694.091,00 di cui € 

89.962.306,00 riferiti all'annualità 2024, € 70.231.785,00 riferiti all'annualità 2025 ed€ 1.500.000,00 riferiti 



si rileva un aumento di€ 14.690.160,00

rispettivamente, € 2.719.000,00 ed € 3.420.000,00 sono destinati dall'Ateneo per nuovi interventi. In termini 

complessivi € 19.592.500,00 a valere sempre su ri

https://www.unict.it/sites/default/files/files/2024%20-%20Relazione%20al%20Bilancio%20di%20previsione%20del%20Magnifico%20Rettore%20-%20Universita.pdf


Trasparenza (PTPCT) dell9Ateneo 

Anticorruzione (PNA) e nelle linee di indirizzo dell9ANAC. Esse hanno natura programmatica e definiscono la 

Questa sezione è strutturata con l9obiettivo di allinearsi quanto più possibile alle indicazioni 

❖

nell9allegato n.1 del PNA 2019) 

❖

❖

❖

prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) nella sotto sezione <Rischi corruttivi e 

trasparenza=;

ione annuale del RPCT e può chiamare quest9ultimo a riferire sulle attività poste in 

riceve dal RPCT segnalazioni su eventuali disfunzioni riscontrate inerenti all9attuazione delle misure 



assunto in capo a un unico soggetto, individuato dall9organo di indirizzo. 

L9incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) ha durata 

Quando l9assenza si traduce, invece, in una vera e propria del ruolo di RPCT è compito dell9organo di 

conferimento dell9incarico.

predisposizione del sistema di prevenzione della corruzione dell9amministrazione nonché della verifica della 

predispone e propone all9organo di indirizzo (CdA) la sotto sezione <Rischi corruttivi e trasparenza= 

inserire nei programmi di formazione sui temi dell9etica e della legalità (art. 1 c. 10 lett. c, L. 

segnala all9organo di indirizzo (CdA) e all9OIV le eventuali <disfunzioni= inerenti all9attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza e indichi all9ufficio 

vigila sull9attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio 

contenute in allegato nella sotto sezione <Rischi corruttivi e trasparenza= del PIAO;

a, d9intesa con il Dirigente competente, l9effettiva rotazione, ove possibile, degli incarichi 

di indirizzo dell9Ateneo, una relazione recante i risultati dell9attività svolta; pubblica la relazione 

suddetta nel sito web dell9amministrazione, nonché riferisce sull9attività qualora lo ritenga 

opportuno o su richiesta dell9organo di indirizzo (art. 1 c. 14 L. 190/2012); 

e di incarichi amministrativi di vertice, contestando all9interessato l9eventuale 



sull9assenza di cause di inconferibilità, segnalando i casi di violazione all'

dei Conti, per l9accertamento di eventuali responsabilità amministrative (art. 15 D.Lgs. 39/2013); 

cura la diffusione <della conoscenza del codice di comportamento nell'amministrazione, il 

ltati del monitoraggio.= (art. 15 DPR 62/2013).

controlla l9adempimento degli obbligh

assicurando la completezza, la chiarezza e l9aggiornamento delle informazioni pubblicate, 

segnalando al CdA, al Nucleo di valutazione, all9ANAC e, nei casi più gravi, all9Ufficio procedimenti 

le modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 alla l. 190/2012, ha previsto che l9organo di indirizzo disponga <le 

eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei=

Inoltre l9ufficio per la protezione dei dati personali (privacy) fornisce supporto al RPCT in materia di 



dell9elaborazione delle mis

sensi dell9art.15 del DPR 62/2013, cura l9aggiornamento del codice di comportamento, esamina le 

e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all9art. 54 del d. lgs. 165/2001. 

dell9Università di Catania (D.R. n. 1166 dell'08.04.2021). Per l9anno 2024, in seguito all9emanazione del D.P.R. 

<Regolamento concernente modifiche al D.P.R. n.62 del 16.04.2013 –

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 d.lgs. 165 del 30.03.2001=

l9introduzione nel Codice di una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi 

di informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l9immagine della 

è in atto l9aggiornamento del Codice etico e di comportamento dell9Università 

Nell9ambito delle modifiche introdotte alla legge 190/2012 con il d.lgs. 97/2016, è stato delineato 

esprime parere obbligatorio sulla conformità della procedura adottata per l9emanazione del Codice 

previsto nelle Linee guida emanate in materia dall9ANAC (art. 

verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che la sezione <Rischi 

corruttivi e trasparenza= del PIAO sia coerente 

i contenuti della Relazione annuale del RPCT recante i risultati dell9attività svolta in 



l9organo di indirizzo, le segnalazioni del RPCT concernenti le disfunzioni 

risponde all9ANAC in caso di richiesta di ulteriori info

one 2016, è stato rappresentato che, al fine di assicurare l9effettivo inserimento dei dati 

nell9Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il RPCT è tenuto a sollecitare l9individuazione del 

soggetto preposto all9iscrizione e all9aggiornamento dei d

27 luglio 2022, prot. n. 313216, l9Amministrazione ha nominato il Responsabile per l’anagrafe della 

—

— individuando, a tal fine, l9avvocato 

Con specifico riferimento all9organizzazione delle attività di gestione delle misure di prevenzione di 

all9assetto organizzativo interno, l9Ateneo dà attuazione alle azioni e misure 

L9ufficio di prevenzione della corruzione e della trasparenza monitora e controlla l9attuazione degli 

tà l9ufficio è coadiuvato dai 

funzionari individuati all9interno di 



all9interno delle proprie strutture le attività previste ai fini dell9attuazione degli ade

realizzazione delle misure previste, e dovranno supportare l9attività finalizzata alla mappatura dei processi e 

la relativa analisi del rischio ai fini dell9individuazione delle eventuali misure da pianificare per i successivi 

personale dell’Ateneo

prevenzione della corruzione, e a collaborare con i propri responsabili ai fini dell9attuazione delle misure 



Obiettivi strategici dell’Ateneo per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e 

coerentemente agli obiettivi strategici dell9Università degli Studi di Catania, delineati nel 

–

l miglioramento dell9efficienza e dell9efficacia delle attività 

istituzionale e dei servizi offerti agli utenti, nell9ottica di garantire i princip

trasparenza dell9azione amministrativa, di prevenire comportamenti non virtuosi, valorizzando al contrario 

le buone prassi e di diffondere la cultura dell9etica e della legalità. 

i anni precedenti, l9Ateneo ha 

nell9a 2026, mentre rinvia all9attuazione delle misure generali di 

biettivi dell9amministrazione e 

rappresentano misure specifiche elencate nell9allegato B, derivanti dall9esito dell9analisi del rischio svolta nel 

Inoltre, l9Ateneo ha defini

▪

▪

2026, l9Ateneo ha avviato un percorso teso a sistematizzare lo sviluppo 

dell9amministrazione alla luce del recente avvio della riformata macro

https://www.unict.it/it/ateneo/piano-strategico
https://www.unict.it/it/ateneo/piano-strategico


Innanzitutto l9Ateneo intende avviare una nuova mappatura dei processi per avere una base 

informativa solida per effettuare un9analisi dei rischi gestionali riconducibili in generale a situazioni di <cattiva 

gestione=, che possano ingenerare rischi d

necessaria per pianificare i nuovi interventi di reingegnerizzazione dei processi amministrativi in un9ottica di 

trasparenza e per migliorare l9efficienza e l9efficacia dei servizi eroga

anche, in modo sistematico e organico, la digitalizzazione dell9Ateneo. 

Accanto alla nuova programmazione, l9Ateneo, in continuità con le azioni specifiche di 

pecifico riferimento all9informatizzazione delle 



Il processo di individuazione delle misure finalizzate alla gestione del rischio corruttivo dell9Ateneo 

prevede che dopo aver effettuato la valutazione del rischio del singolo processo, vengano definite le apposite 

misure di prevenzione per i sotto processi che riportano un livello di rischio alto e/o medio. 

Le misure di prevenzione da individuare possono essere di due tipologie:

Misure generali, applicabili indistintamente a più processi

Misure specifiche, costruite ad hoc per i singoli processi

Le Misure generali derivano dalle misure di prevenzione precedentemente considerate obbligatorie, 

dal primo PNA, e sono descritte nell’allegato 2.A alla sezione <rischi corruttivi e trasparenza= del PIAO 2024‐

2026.

Per l9anno 2023, lo stato di programmazione e attuazione delle misure generali è sintetizzato nella 

seguente tabella:

Misure generali Pianificata Attuata

Codice etico e di comportamento Si Si

Rotazione ordinaria del personale No No 

Rotazione straordinaria del personale No No 

Inconferibilità – incompatibilità Si Si

Incarichi extra istituzionali Si Si

Whistleblowing Si Si

Formazione Si Si

Trasparenza Si Si

Svolgimento attività successive cessazione lavoro – pantouflage Si Si

Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna Si Si

Patti di integrità Si Si

Le Misure di prevenzione specifiche derivano dai documenti di mappatura dei processi e analisi del 

rischio e riportano l9analisi e la valutazione dei rischi e le misure di prevenzione specifiche indicate dai 

responsabili delle aree esposte a maggior rischio di corruzione per ridurre il potenziale corruttivo. 

Nell’allegato 2.B della sezione <rischi corruttivi e trasparenza= del PIAO 2024‐2026, sono elencate per ogni 

macro processo analizzato, durante i lavori di mappatura svolti dai gruppi costituti ad hoc, le misure di 

prevenzione, così come indicato dai responsabili delle strutture, da attuare nel corso del prossimo triennio 

secondo una programmazione che verrà dettagliata successivamente. 



Tutte le azioni relative alle misure specifiche sono state ricondotte in una delle categorie proposte nel 

PNA così da poter essere più facilmente monitorate e rendicontate, come di seguito riportato:

dei docenti dell9Ateneo inquadrati nel SSD richiesto, da attivarsi a 

anticorruzione con la richiesta all9ente di indicare il link di riferimento 
al fine di verificare l9adempimento delle singole misure adottate in 

una serie di dati amministrativi, economici e finanziari dell9ente 

motivazioni analitiche rese dall9Università in merit

misura di richiesta di autocertificazione sull9inesistenza di cause di 



monitoraggio sull9opportunità del mantenimento della 

misura con ulteriori dismissioni di partecipazioni. L9area competente 

sull9andamento dello spin off approvata dal Consiglio di 

chiamata da bandire ai sensi dell9art. 18 e dell9art. 24 della legge 

a) atti di normazione secondaria: nell9ambito della regolamentazione 
dell9iter di gara, predisposizione linee guida sulla tempistica 

2023 e dell9allegato n.1 alla 

delibera n. 601 del 19.12.2023, e dell9aggiornamento 2023 al PNA 
–

legge 240/2010) e per l9assunzione dei ricercatori a te
determinato ai sensi dell9art. 24 della legge 240/2010 (di cui ai 



si utilizza il metodo dell9interpello.

c) nell9ambito dell9attività di gestione della procedura concorsuale, 

titoli e per l9attribuzione dei punteggi delle prove di selezione 

ire dall’acquisizione delle domande di 

che definiscono puntualmente l’iter e i vari adempimenti correlati a 

transitoria nelle more dell9istituzione dell9albo dei fornitori

promozione dell9etica e 
formazione relativi alle tematiche dell9etica e della legalità legate agli 



transitoria nelle more dell9istituzione dell9albo dei fornitori

240/2010) e per l9assunzione dei ricercatori a te
sensi dell9art. 24 della legge 240/2010 (di cui ai Regolamenti, DD.RR. 

dell9interpello.

dell9approvazione del nuovo regolamento in tema di spin off (D.R. 

<persone fisiche= delle società spin 
di requisiti di onorabilità e affidabilità morale e per i soci <persone 
giuridiche= della dichiarazione che non versano in situazioni in cui si 

comportano l9esclusione di agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l9eventuale revoca di quelli già concessi.



Sezione trasparenza 

Il principio di trasparenza è uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, ai 

sensi della legge n. 190 del 2012. Le misure di trasparenza sono disciplinate, in particolare, nel decreto 

legislativo n. 33 del 2013. Conformemente al citato decreto, per adempiere agli obblighi legali di 

pubblicazione l9Ateneo si è dotato di un9apposita sezione del sito web istituzionale, denominata 

<Amministrazione trasparente=.

Alla luce del nuovo codice n.36 del 2023 e dell9allegato n.1 alla delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023, 

modificata e integrata con delibera n. 601 del 19.12.2023, e dell9aggiornamento 2023 al PNA 2022 – delibera 

ANAC n. 605 del 19.12.2023, è stato predisposto l’allegato 2.C della sezione <rischi corruttivi e trasparenza= 

del PIAO 2024‐2026 in cui è riportata la gestione dei flussi informativi relativa alla sezione di <Amministrazione 

trasparente=.

https://www.unict.it/content/amministrazione-trasparente


Per quanto riguarda la 11 aree dirigenziali dell9Ateneo, nel seguente prospetto vengono riportati il 

–

l9Azienda agraria sperimentale, i Centri di servizio e il Centro di documentazione Europea:





Per quanto riguarda i 46 collaboratori ed esperti linguistici in servizio presso l9Università di Catania, 

Nelle more dell9adozione del regolamento di ateneo sul lavoro agile, la cui approvazione era stata 

rinviata, d9intesa con le organizzazioni sindacali, a un momento successivo alla sottoscrizione del C.C.N.L. di 

amministrativo è stato regolato da circolari del direttore generale che hanno tenuto conto dell9evolversi delle 

giugno 2024 le misure previste con le direttoriali adottate nell9anno 2022 (prot. 212287 e 563998). 

stipula dell9accordo individuale previsto dall'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, nel limite 

fruizione dei servizi resi dall9Università a favore dell9utenza nonché l9efficace ed efficiente svolgimento dei 

<fragili=, intendendosi come tali i dipendenti in possesso di una certificazione rilasciata 

gravità, ai sensi dell9art. 3, comma 3, della Legge n. 

104/1992, in linea peraltro con la direttiva <Lavoro agile= della Presidenza del Consiglio dei Ministri 29 

I lavoratori che prestano attività in modalità agile, contestualmente alla sottoscrizione dell9accordo 

riguardano unità di personale tecnico amministrativo in servizio presso le strutture dell9amministrazione 



Con l9entrata in vigore, dal 19 gennaio 2024, del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca per il periodo 

30 giugno 2024, ai sensi dell9art. 81, comma 6, lettera i) del CCNL, si avvierà il confronto, ai sensi dell9art. 6 

dello stesso Contratto, con i rappresentanti sindacali in ordine a <

i criteri di priorità per l’accesso gli stessi=

Ferma restando la previa individuazione da parte dell9Amministrazione dei processi e delle attività di 

all9innovazione organizzativa, in esito al confronto con le organizzazioni sindacali dovrà essere appr

a individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali dell9Amministrazione e 

La quantificazione delle risorse finanziarie disponibili per l9assunzi

assegnati annualmente dal Ministero dell9Università e della Ricerca con proprio decreto, calcolati in base alle 

i intervenute nell9anno precedente, agli indicatori di bilancio e al raggiungimento degli obiettivi 

programmati, e quindi alla possibilità per l9Università di accedere alle quote premiali del trasferimento 

e del personale tecnico amministrativo a tempo indeterminato in servizio presso l9Università di Catania alla 





viene annualmente definita dal Ministero dell9Università e della Ricerca con proprio D.M., assicurando

ciascun Ateneo la possibilità di procedere all9assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori 

a tempo determinato per una quota pari al 50% della spesa relativa al personale cessato nell9anno 

indicatori di bilancio a favore di quegli Atenei che non abbiano superato l980% del rapporto tra l9indicatore 

delle spese di personale e le entrate di cui all9art. 5, comma 1, del d.lgs. 4

Per la definizione della capacità assunzionale dell9Università di Catania per il triennio 2024

pertanto, dovrà farsi riferimento alle cessazioni intervenute nell9anno 2023 e di quelle previste per gli anni 

In particolare per quanto riguarda l9anno 2024, nelle more dell9adozione del decreto con il quale il 

Ministero definisce i criteri per il riparto e l9attribuzione alle



2023, è plausibile che la percentuale di punti organico che sarà assegnata all9Università di Catani

o superiore all980% dei punti organico derivanti dalle cessazioni intervenute nell9anno 2023, per una 

A tale disponibilità occorre aggiungere l9assegnazione delle risorse straordinarie, sta

dall9articolo 1, comma 297, lett. a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, risorse destinate all9attivazione di 

piani straordinari per il reclutamento di professori, di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell9art. 24, 

el 6 maggio 2022, è stato definito l9ammontare delle risorse finanziarie stanziate 

l9attribuzione di risorse finanziarie utilizzabili dagli Atenei in pe

– 31 ottobre 2024) col D.M. 445/2022 sono state attribuite all9Università di Catania complessivamente 

i a 53 p.o., già programmati dagli Organi di governo nell9anno 2022 secondo la seguente 

Chiamata per professori ai sensi dell9art. 18, 

– 31 ottobre 2025) sono state attribuite all9Università di Catania 

rno dell9ateneo, 

nell9anno 2023, hanno programmato secondo la seguente ripartizione:



Chiamata per professori ai sensi dell9art. 24, 

risorse riservate all9integrazione della quota 

2019 e alla qualità delle politiche di reclutamento messe in atto dall9Ateneo, 

parametri quantitativi legati alla dimensione dell9Ateneo e, in particolare, al rapporto tra il numero di docenti 

–

– 31 ottobre 2027), potrebbero essere assegnati all9Università di Catania per ciascun piano straordinario 

cessazioni dal servizio a qualunque titolo intervenute e/o già disposte per l9anno 2024 e di quelle previste 

nell9Ateneo né il numero di RTDA il cui contratto viene a scadenza in quanto non impegna punti organico): 



numero delle cessazioni dal servizio a qualunque titolo intervenute e/o già disposte per l9anno 2024 (alla data 

docente l9Università deve far fronte 

9attività di 

ricerca, avendo ben chiaro però l9obiettivo di rafforzare nuove linee strategiche di investimento per poter 

predisporre un9offerta didattica articolata e rispondente alle nuove esigenze del mercato del lavoro, nonché 

o di linee di ricerca anche in un9ottica premiale delle eccellenze nella ricerca.

l9Università di 

dell9art. 18, comma 1, della legge 240/2010. Nell9anno 2023, per la stessa finalità sono stati utilizzati i residui 



< & nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di

assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell'università stessa=, nell9anno 2023 sono stati impegnati 

cessazioni intervenute nell9a

dell9art. 18, comma 4, della legge 240/2010.

Sempre a valere sulla quota immediatamente utilizzabile dei punti organico 2024, nell9anno 2023 è 

quale quota a carico dell9ateneo della chiamata diretta, ai sensi dell'art. 

cofinanziamento ai sensi dell9art. 6 del Decreto Ministeriale n. 890 del 7 luglio 

, così come previsto dall9art. 18, comma 2, della legge 

procedure di valutazione ai sensi dell9art. 24, comma 5, della stessa legge per il 

nel corso dell9anno.

In particolare, nell9anno 2024 verranno 

Considerato l9elevato numero di passaggi previsti negli anni 2024 e 2025, così come avvenuto 

l9anno 2024. Una quota

copertura parziale dei passaggi a professore associato previsti nel 2025. Pertanto, per l9anno 2024, sono 

2025; per l9anno 2025, sono impegnati 8,19 p.o. a copertura <a saldo= dei passaggi da 

previsti nell9anno 2025. Per i passaggi a professore associato dei ricercatori di tipo b) il cui 

scadenza nel 2026, i punti organico corrispondenti andranno a gravare sulle risorse dell9anno 2026.

i organico assegnati all9Ateneo sui piani straordinari B), C) e D) del D.M. 

sore associato ai sensi dell9art. 24, comma 6, della legge 240/2010 riservate a ricercatori a 

tempo indeterminato che abbiano conseguito entro l9anno 2023 l9abilitazione scientifica nazionale nello 



per lo stesso settore concorsuale nell9ambito dei piani straordinari associati 2019, 2020 e 2021.  

<esterni=, sulla quota immediatamente utilizzabile dei punti organico 2024 (pari al 50% delle cessazioni 

intervenute nell9anno 2023), nell9anno 2023 sono stati impegnati 3,5 punti organico per 5 procedure di 

nsi dell9art. 18, comma 4, della legge 240/2010. 

Considerato che col D.M. 1560 del 1° dicembre 2023 sono stati assegnati all9università di Catania 

delle 5 procedure di chiamata a professore di seconda fascia ai sensi dell9art. 18, comma 4, della legge 

dei punti organico 2024, nell9anno 2023 è stato 

impegnato 1,05 punti organico quale quota a carico dell9ateneo della chiamata diretta, ai sensi dell'art. 1, 

ofinanziamento ai sensi dell9art. 6 del Decreto Ministeriale n. 890 del 7 luglio 2023.

Fermo restando l9impegno dei punti organico per la copertura delle chiamate a professore associato 

ai sensi dell9art. 24, comma 5, della legge 240/2010 nonché dei punti 

all9università per gli anni 2025 e 2026 saranno utilizzati per procedure di chiamata di professori di prima e di 

agli esterni ai sensi dell9art. 18, comma 4, della legge 240/2010.

avviare, nell9anno 2024, procedure per il reclutamento di 58 ricercatori a tempo determinato ai sensi dell9art. 

A valere sulla quota immediatamente utilizzabile dei punti organico 2024, nell9anno 2023 è stato 

e quota a carico dell9ateneo della chiamata diretta, ai sensi dell'art. 1, 

comma 9, della legge 230/2005 e ss.mm., di un Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell9art. 24, comma 

dell9art. 6 del Decreto Ministeriale n. 890 del 7 luglio 2023. 

La programmazione del fabbisogno di personale tecnico amministrativo deve muoversi nell9ottica di 



amministrativo, l9Università di Catania intende fare ri

seguito della conclusione delle procedure concorsuali avviate nell9anno 2022 e delle procedur

progressione di carriera avviate nell9anno 2023, si è proceduto e si procederà all9assegnazione del personale 

risultato vincitore nelle varie strutture organizzative dell9amministrazione e all9attribuzione delle posizioni 

l9analogo processo relativo alla struttura organizzativa a livello micro dalle aree dirige

di micro organizzazione, era stata sottolineata l9esigenza di superare la parcellizzazione dei processi di lavoro 

per l9espletamento di una vasta gamma di attività lavorative, all9interno delle quali vige il principio di 

particolare ambito dell9attività lavorativa.

In particolare, secondo quanto previsto dall9allegato E al vigente CCNL, il modello classificatorio del 

–



–

–

–

Secondo quanto disposto dall9art. 92, comma 1, del vigente CCNL, il nuovo sistema di classificazione 

necessari all9attuazione delle norme del Titolo II della Sezione Università e Aziende Ospedaliero

prima esistenti o erano riuniti sotto un9unica etichetta, sarà effettuato tenendo conto dell9ambito dell9attività 

lavorativa, così come previsto dall9art. 85, comma 3, del CCNL di comparto 2019

disciplina relativa alle specifiche responsabilità che è possibile attribuire al personale inquadrato nell9Area 

dei Collaboratori e nell9Area degli Operatori (art. 117 del CCNL), alle posizioni organizzative e professionali 

e conferire al personale inquadrato nell9Area dei Funzionari (art. 87 del CCNL) e agli incarichi da 

attribuire al personale inquadrato nell9Area delle Elevate Professionalità (art. 88 del CCNL), così portando a 

zazione già avviato dall9ateneo.

Resta fermo quanto previsto dall9ultimo comma dell9art. 92 del CCNL di comparto 2019

decentrate a supporto delle attività di didattica e di ricerca, entro il 31 maggio 2024, l9Ateneo

indicatori in base ai quali sarà operata la verifica periodica dell9adeguatezza del personale, sia in termini di 



n applicazione delle previsioni di cui al comma 1bis dell9art. 52 del d.lgs. 165/2001, novellato 

l9art. 3, comma 1, del d.l. 80/2021, convertito con l. 113 del 6 agosto 2021 <Fatta salva una 

rivestiti.=, nell9anno 2023 sono state avviate 115 procedure comparative per l9accesso alla categoria superiore 

Sempre nell9anno 2023 è stato deliberato di avviare le seguenti ulteriori procedure comparative, 

secondo le disposizioni dell9attuale Regolamento di Ate

delle posizioni disponibili per l9accesso tramite concorso pubblico:

<Riservate= 

previste saranno coperte tramite assunzione per mobilità, ai sensi dell9art. 30, comma 2bis, del d.lgs. 

165/2001, di tre soggetti dipendenti da altre Pubbliche Amministrazioni in atto in comando presso l9Ateneo. 

sia le assunzioni tramite procedura di stabilizzazione ai sensi dell9art. 20, comma 1, del d.lgs. 75/2017 sia le 

assunzioni per mobilità di cui all9art. 30 del d.lg

to <interna= 



all9apparato pubblico in senso lato. Una volta stabilito il proprio fabbisogno di personale specificato in termini 

di unità di personale per area/categoria, pertanto, l9Amministrazione dovrà riservarne il 50% all9accesso 

dall9esterno e potrà d

categoria C l9impegno in punti org

Considerato inoltre che, nel successivo paragrafo <Concorsi=, 

servizio presso l9Ateneo. Il quadro complessivo risulta quindi il seguente:

<Riservate= (Max 

dell9entrata in vigore del nuovo ordinamento saranno portate a termine e concluse sulla base del precedente 

à dell9attuale Regolamento di Ateneo. Successivamente alla 

sulla base di quanto previsto all9art. 89 del CCNL di comparto 2019

Lo stesso comma 1bis dell9art. 52 del d.lgs. 165/2001, nel testo novellato, al penultimo periodo, 

<In  sede  di   revisione   degli   ordinamenti professionali, i contratti collettivi nazi



studio  richiesto  per  l'accesso all'area dall'esterno.=

Al riguardo, l9 <& al 

salari  2018 di  cui  al  primo periodo.= 

L9art. 92, comma 5, del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca per il periodo 2019

applicazione dell9art. 52, comma 1bis, penultimo periodo, del d.l

le Aree abbia luogo con procedure valutative rivolte ai dipendenti in possesso dei requisiti previsti all9all

Per l9effettuazione delle procedure valutative di cui trattasi, che sono consentite per i passaggi 

dall9area degli operatori all9area dei collaboratori e dall9area dei collaboratori all9area dei funzionari, con 

indi dell9area delle elevate professionalità, dovranno essere preliminarmente definiti, previo 

concorsi per l9accesso dall9esterno di personale dirigente e tecnico amministrativo, per come da ultimo 



indicati i punti organico utilizzati e/o impegnati, tenendo conto, per le procedure concluse, dell9eventuale 

scorrimento di graduatoria e dell9utilizzo parziale dei punti organico laddo

selezione dipendenti già in servizio presso l9ateneo:

<Meccanismi di progressione di carriera interni=

che è ancora in itinere la selezione avviata col D.D. 560/2023 per l9assunzione di 10 unità di personale di 

categoria EP dell9area amministrativa gestionale per le esigenze dei dipartimenti dell9ateneo, sarà ampliato 

Considerato, inoltre, che col D.M. 1560/2023 sopra richiamato sono stati assegnati all9Università di 



programmati per l9assunzione di personale tecnico

*cessazioni anticipate: cessazioni con causale diversa dai <limiti di età=

Per quanto riguarda la programmazione dell9utilizzo dei punti organico ordinari 2024, i 2,07 punti 

prevista dall9art. 92, comma 5, del CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca per il periodo 20

applicazione dell9art. 52, comma 1bis, penultimo periodo, del d.lgs. 165/2001.



nti organico programmati per l9assunzione 

*cessazioni anticipate: cessazioni con causale diversa dai <limiti di età=

programmati per l9assunzione di personale 

*cessazioni anticipate: cessazioni con causale diversa dai <limiti di età=

Per quanto attiene all9assunzione di soggetti appartenenti alle categorie protette al fine di rispettare 

la quota d9obbligo ricadente sull9Amministrazione, secondo la proiezione elaborata alla data del 31 dicembre 

Nell9anno 2024, si procederà all9assunzione di un soggetto dipendente da altra Pubblica 

Amministrazione in comando presso l9Ateneo, già comunque conteggiato tra i ruoli per definire la quota 

d9obbligo in base alla quale è stato calcolato il nume

Fermo restando che a fine dell9anno 2023 è stata avviata una ricognizione interna tra i dipendenti 

dell9Ateneo potenzialmente ascrivibili ai soggetti appartenenti alle categorie protette, per la copertura delle 

zioni scoperte si attiverà presso il Centro per l9impiego la procedura per il reclutamento di 11 unità di 



L9Università di Catania pianifica ed eroga le attività formative necessarie all9aggiornamento e 

2026 ci si pone l9obiettivo di sviluppare il capitale umano, attraverso un maggiore 

zo 2001, n. 165, avente ad oggetto <

di valutazione della performance individuale= e nella precedente direttiva <

= del 23 Marzo 2023.

impegnano il dirigente stesso a promuovere un9adeguata partecipazione ad attività di formazione

Programmazione d9Ateneo, alle disposizioni normative di in

generali, sia specifiche e alle esigenze formative segnalate direttamente dalle strutture dell9Ateneo, i piani 

il personale, all9aggiornamento delle conoscenze tecniche e allo sviluppo competenze trasversali e 

tenuto conto dell9importanza rivestita dalla formazione sulle competenze digitali, relativa tra l9altro ai temi 

della sicurezza informatica, dell9utilizzo degli strumen

continuità con quanto già realizzato nell9anno 2023, per tutto il personale tecnico



Al fine di raggiungere, in continuità con quanto già realizzato nell9anno 

–

–

Con l9obiettivo di assicurare la formazione e l9aggiornamento 

•

tato pubblicato nell9anno 2023 

•

all9impatto sui diversi settori professionali; 

• Servizi a supporto della didattica, con l9obiettivo di potenziare i servizi didattici dipartimentali;

• supporto della ricerca, con l9obiettivo di migliorare la gestione e la rendicontazione dei 

•

•

•

Alla luce dell9approvazione del nuovo C.C.N.L. 2019 2021 e dell9istituzione dello specifico settore 

professionale < = e di quanto emerso in sede di rilevazione dei fabbisogni 

formativi, verranno attivate attività formative nell9ambito della comunicazione istituzionale al fine di 

Infine tutto il personale dipendente è stato abilitato nel corso dell9anno 2023 alla fruizione dei 



corso dell9anno 2024 verrà completato il ciclo triennale di formazione, di livello generale, in materia di 

categorie superiori per effetto di procedure comparative avviate ai sensi dell9art. 52, co. 1 bis, del DLgs. 

Con l9obiettivo di sviluppare quelle competenze 

cambiamenti generati dall9introduzione del sistema di misurazione e 

l9area 

, pienamente coerente con l9obiettivo di promuovere la 

in linea sia con l9azione di mappatura dei processi rilevanti per l8Ateneo che sarà implementata a livello 

dirigente è prevista l9attuazione di percorsi formativi tesi a svilup

In particolare, per il 2024, si ritiene opportuno agire sulle competenze rientranti nell9area 

denominata <Interagire nel contesto pubblico=

e Funzionari) si propone l9implementazione di un percorso formativo di 



Dall9analisi dei

di coloro che prestano l9attività lavorativa in modalità agile; il personale non dirigente, come già detto in 

iperà a percorsi formativi sull9'utilizzo in sicurezza di strumenti tecnologici e modalità innovative 

Con riferimento al Piano per l9Uguaglia

le Pari Opportunità, e in particolare di quanto previsto dall9Azione n. 4 <

= nell9anno 2024 verrà attuato il progetto di 

con l9obiettivo di fornire strumenti e condividere risorse per definire strategie individuali e 

ambiti dell9istituzione accademica innescando dinamiche di riflessività e mutuo supporto, anche attraverso 

A tal riguardo all9interno del Bilancio di previsione 2024

per un ammontare di € 3.000 destinate alla copertura delle spese relative a tali attività di in/formazione.

Nel periodo ricompreso tra la fine dell9anno 2023 e i primi mesi 

dell9anno 2024 (ottobre 2023 febbraio 2024) l9Ateneo ha proceduto all9assunzione di oltre 

prevede la strutturazione di percorsi di formazione iniziale per l9inserimento del personale neoassunto, verrà 

implementata una specifica azione formativa con la finalità di favorire l9inserimento del personale

L9organizzazione e la gestione delle attività formative dell9Ateneo è competenza specifica dell9Ufficio 

azione dell9Area Risorse Umane, attualmente composto da 2 

d9Ateneo, al fine di creare un raccordo tra l9Ufficio e le diverse strutture d9Ateneo. 



L9Ateneo inoltre assicura ed eroga co

Al fine dell9erogazione della formazione l9Ufficio si avv

Nel corso dell9anno 2023 è stato approvato dal Consiglio di amministrazione un nuovo tariffario che 

L9Università ha aderito, anche per il 2024, al bando INPS < = che 

L9Ateneo fa parte anche del Consorzio Interuniversitario per la Formazione, ente senza fini di lucro 

Nell9anno 2023 è stata completata l9implementazione dell9applicativo U

Per la formazione del personale nell9anno 2024 sono state assegnate risorse per € 105.000,00 sul 

budget dell9Area Risorse Umane, così ripartite: 

€ 75.000,00 per l9organizzazione interna di attività formative

€ 30.000,00 per l9acquisto di servizi di formazione esterni 

to dall9Area Risorse Umane per le iniziative formative di carattere trasversale, 

destinate alla copertura delle spese relative alle azioni previste nel Piano dell9Uguaglianza di genere 2022

uardo all9Azione 4 per attività formative/seminariali (€ 3.000), sopra richiamata. 



Misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

L9Ateneo concede ai dipendenti che ne facciano richiesta, per un

amministrativo per disciplinare le modalità di fruizione dei permessi studio in considerazione dell9incremento 

L9Ateneo, nell9ambito del Piano strategico <

=, ha aderito al programma straordinario di formazione e aggiornamento rivolto a tutti i dipendenti 

pubblici, < =, sottoscrivendo un Protocollo d9Intesa con il Ministro per l

Amministrazione. Già dall9anno scorso i dipendenti possono frequentare alcuni dei corsi di laurea e master 

previsti dall9offerta formativa dell9Ateneo a condizioni agevolate. 

Per l9anno accademico 2023 2024 l9Ateneo ha rinnovato il Protocollo d9Intesa prevedendo la 

La valorizzazione delle competenze del personale rientra tra gli obiettivi strategici che l9Università di 

•

•

•



•

Più generale, verranno avviate nell9anno 2024 e ulteriormente sviluppate negli anni 2025



Il monitoraggio della sottosezione <Valore pubblico= e della sezione <Performance= è definito in coerenza 

150/2009. Nello specifico, la sezione <Valore 

pubblico= dell9Ateneo di Catania è collegata all9attuazione del Piano strategico.

involti nel medesimo processo sono descritti nel documento <

= al paragrafo <3. Modalità di funzionamento del Sistema= 

<Indicatori di monitoraggio annuale= idonei a misurare il grado di realizzazione delle azioni poste in 

l9opportunità di aggiornare o di introdurre eventuali correttivi.

<Indicatori di Ateneo= preposti alla misurazione del grado di raggiungimento dei risultati di 

miglioramento della performance dell9Ateneo in ciascuna area strategica, in un9ottica di medio

tiva e individuale dell9Ateneo sono rendicontati 

attraverso la Relazione sulla performance, ai sensi dell9art. 10 del 

svolto in coerenza alle indicazioni dell9ANAC e viene condotto dal Responsabile per la prevenzione della 

dell9ufficio prevenzione della corruzione e trasparenza 

sono individuati i responsabili dell9attuazione delle stesse e le relative scadenze. Perta

una valutazione dell9utilità della stessa rispetto ai rischi corruttivi da contenere.

Con riferimento agli obblighi dettati in materia di trasparenza, l9

https://www.unict.it/it/content/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://www.unict.it/it/content/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance


te dall9Ateneo coerenti al rispetto della tempistica dettata dalla normativa. Per le informazioni 

Annualmente, i risultati dell9attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

Amministrazione trasparente, ai sensi dell9art. 1 comma 14 della Legge 190/2012, ossia il documento dal 

Il monitoraggio della sezione <Organizzazione e capitale umano= prevede che il Nucleo di valutazione, 



–



–

–



valori dell’indicatore 

�� f 80%
–�� f 80%� ÿĀā g 1�Ā� f 0

�� f 80%� ÿĀþ f 10%� ÿĀā g 1āýþ g 95%�Ā� f 0

L’indicatore ITP, in fase di misurazione, non viene considerato con riferimento al Direttore generale e al Dirigente dell’area finanziaria dell’Ateneo in quanto, in applicazione della circolare della Ragioneria 
nell’area strategica servizi (Obiettivo 

– – Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 1506/2023 (esercizio finanziario 2022)
l’Ateneo (fon

ITP: L’indicatore ex art. 9, comma 3, del D.P.C.M 22/09/2014 ss.mm.ii –



SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI SUI SERVIZI AMMINISTRATIVI EROGATI DALL’ATENEO

� = ��ÿ�Ā � = 0,92 � f 0,88 0,88 < � < 0,90 0,90 f � < 0,93 � g 0,93
dall’Ateneo / media complessiva calcolata nell’ultimo quartile della distribuzione dei punteggi medi conseguiti dagli Atenei aderenti al 
Per l’anno 202 resi in considerazione i risultati delle indagini di customer satisfaction sui servizi amministrativi, realizzate nell’ambito
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            100.000,00 €              100.000,00 € 

all’integrazione del Sistema 

                            -   €                               -   € 

                            -   €                               -   € 

                            -   €                               -   € 

generale dello Stato – 
                            -   €                               -   € 
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formazione e l’avanzamento di             862.952,00 €              862.952,00 € 

        6.453.277,00 €           6.453.277,00 € 

        5.930.752,00 €           1.779.226,00 € 

      31.320.000,00 €         14.543.142,00 € 

      31.320.000,00 €         14.543.142,00 € 

      21.422.384,00 €           4.284.477,00 € 

        5.938.000,00 €           1.657.391,00 € 
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necessari all’integrazione della piattaforma 
integrata con le esigenze dell’Area Risorse 

predisposizione di opportune <maschere di 
governance==

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

               13.581,00 €                13.581,00 € 
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                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

                              -   €                               -   € 

               62.000,00 €                62.000,00 € 

nell’ambito del progetto <ANTHEM: AdvaNced                               -   €                               -   € 

nell’ambito del progetto <STILES:                               -   €                               -   € 
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                              -   €                               -   € 

dematerializzazione, in particolare per l’utilizzo                  5.300,00 €                  5.300,00 € 

                              -   €                72.094,00 € 

             105.000,00 €              105.000,00 € 

dell’adeguatezza del personale TA a supporto 

prioritariamente dell’attività didattica e di 
                              -   €                               -   € 

dell’adeguatezza del personale TA a supporto 

prioritariamente dell’attività didattica e di 
                              -   €                               -   € 
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         3.150.750,00 €          3.150.750,00 € 

             250.000,00 €              250.000,00 € 

                 6.500,00 €                  6.500,00 € 

                              -   €                               -   € 

       12.384.212,00 €        12.384.212,00 € 
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             180.000,00 €              180.000,00 € 

                              -   €                               -   € 

               30.000,00 €                30.000,00 € 

               35.000,00 €                35.000,00 € 

                 5.000,00 €                  5.000,00 € 

               30.000,00 €                30.000,00 € 

               30.000,00 €                30.000,00 € 
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Rafforzamento dell’interazione
                 3.000,00 €                  3.000,00 € 

                              -   €                               -   € 

               17.000,00 €                17.000,00 € 

                              -   €                               -   € 
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               16.100,00 €                16.100,00 € 

                              -   €                               -   € 

previste nell’allegato 2.C della sezione <Rischi 
corruttivi e trasparenza= del PIAO 2024-2026

                              -   €                               -   € 



Allegato 2: Analisi del Rischio

sotto sezione 2.3 <Rischi corruttivi e trasparenza=

PIAO 2024-2026



Identificazione, analisi e valutazione dei rischi corruttivi

organizzativo. Come sostenuto negli indirizzi di ANAC, l’analisi 
cause/fattori abilitanti, del contesto ambientale dell’ente, delle caratteristiche organizzative e 
operative delle attività e non si traduce nell’applicazione meccanicistica di formule matematiche 
per il calcolo del rischio. L’

vigenti e in particolare nell’aggiornamento del 2017 (che contiene un 

Nel Piano Nazionale 2019, l’allegato dedicato alla gestione del risc

Piano Nazionale 2013, privilegiando espressamente l’approccio qualitativo/sostanziale
Il PNA 2019 è diventato l’unico documen

favorisce il continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la 

Il metodo adottato nell’attività di 

: la prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi 
esto esterno ed interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le 

caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

: ovvero l’individuazione di tutte le attività svolte dall’Ateneo 

prevenzione della <corruzione=, la mappatura assume carattere st

a ciascun processo, implica l’individuazione degli eventi rischiosi, l’analisi ed il confronto 

: ovvero l’individuazione, a seguito della valutazione, delle 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di 

l’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche 



relazioni esistenti con gli stakeholder e di come queste ultime possano influire sull’attività 
dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. 

vista operativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 
2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.

mo aspetto, è opportuno utilizzare dati e informazioni sia di tipo <oggettivo= 
(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo <soggettivo=, relativi alla percezione del fenomeno 

< esterno= 
, tiene conto degli studi <qualitativi= e <quantitativi= che evidenziano aspetti legati 

l’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per 

da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione.
L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo
l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di ident
aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

✓

La mappatura si sostanzia nell’individuazione dei singoli processi, delle fasi relative a ciascuno di essi 

mappatura risulta fondamentale ai fini dell’efficacia ed efficienza dell’azione ammin

La mappatura dei processi si articola, come suggerito all’interno dell’allegato n. 1 del PNA 2019, in 

•

•

• l’ultima fase della mappatura concerne la rappresentazione degli 



Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO

dell’amministrazione rende difficile l’individuazione dei rischi e la relativa valutazione e pertanto il 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione.

• ha l’obiettivo di in
verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi 

dall’amministrazione, hanno facilitato l’identificazione degli eventi rischiosi.
Ai fini dell’identificazione dei rischi è stata creata, attraverso incontri con i responsabili delle 

di eventi rischiosi, per ogni sotto processo preso in analisi, che ha facilitato l’individuazione 

• l’an

corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure specifiche di 

indispensabile. Il RPCT ha supportato i responsabili degli uffici nell’individuazione di tali 
fattori, facilitando l’analisi e
Infine, per l’analisi del livello di esposizione del rischio si è scelto un approccio di tipo 

•

ridurre l’esposizione al rischio; le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettiv
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 



corruttivo cui l’organizzazione è esposta e si programmano le modalità della loro attuazione. 
razioni devono progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e 

specifiche. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 

l’obiettivo è quello di individuare per i rischi ritenuti prioritari l’elenco 

Come nelle fasi precedenti di gestione del rischio, anche l’individuazione delle misure 

appare opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari 
passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 

chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 

nnesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui 
la misura si articola). In un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura 

responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue fasi, al fine di evitare 



–
2.3 <Rischi corruttivi 

=



sezione <Amministrazione trasparente=: trasmissione dei dati e delle informazioni

A.12 Patti d’integrità
dall’Ateneo



L9Ateneo di Catania, già dalla pianificazione 2015 2017, ha previsto l9attività ispettiva a 

non autorizzati ai dipendenti dell9Ateneo, quindi svolti in violazione della normativa vigente e dei 

L9attività di verifica è curata dall9Area 

effettua l9estrazione casuale di un numero di soggetti rappresentativo per ciascuna 

nell9amb
inserita la trattazione dell9argomento relativo all9assunzione degli incarichi extraistituzionali, allo 

<

l9approvazione da parte degli 

al 31/12 dell9anno precedente a quello della verifica 



riferimento nell9ambito dei corsi obbligatori per i nuovi 

personale al 31/12 dell9anno precedente a quello 

Provvedimenti conseguenti all9eventuale 

Revisione: <Regolamento interno per il rilascio 

di cui si aspetta l’approvazione da parte degli organi di 



dell9Ateneo sono in ruolo ad eccezione del dirigente dell9

Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili 
, l9attività di vigilanza interna sull9osservanza delle norme in materia è demandata al 

. A tal fine, l9
della corruzione e trasparenza acquisisce all9atto della nomina del Direttore generale e in caso di 

l9Ateneo, specifiche dichiarazioni sull9insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 

Modulo per la dichiarazione sull9insussistenza di cause di incompatibil
dichiara, ai sensi e per gli effetti dell9art. 9, comma 1 e 2, del d.lgs. 39/2013, di non essere 
titolare di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall9Università di 
Catania e di non svolgere un9att
comunque retribuita dall9Università di Catania. 

Modulo per la dichiarazione sull9insussistenza di cause di inconferibilità, in cui ciascun 
dirigente dichiara, ai sensi e per gli effetti dell9art. 3, co

i all9incarico descritto, svolto incarichi e/o ricoperto cariche in 
enti di diritto privato, regolati o finanziati dall9Università degli studi di Catania.  

L9Ufficio prevenzione della corruzione e trasparenza cura, annualmente, l9aggiornamento e la 
pubblicazione delle informazioni contenute nelle dichiarazioni, inserendole nell9apposita sezione di 
<Amministrazione trasparente= del sito web di Ateneo. 

servizio e sul Direttore generale, sia con riferimento all9accertamento delle cause di incompatibilità, 
este all9INPS e al casellario giudiziale, non 

–



Richiesta dichiarazione sull9assenza di situazioni di 



La rotazione degli incarichi conferiti al personale che opera all9interno delle aree a più elevato 

scelte organizzative indirizzate a garantire efficienza, economicità ed efficacia dell9azione 

processo di revisione dell9architettura organizzativa dell9amministrazione di Ateneo, 

dell9adozione del CCNL 2019

9avvio di 9attività

per il personale, attraverso un9

, l9attività del suddetto gruppo di lavoro sarà focalizzata alla definizione di
stabilire i criteri di rotazione ordinaria del personale tecnico amministrativo dell9Ateneo, 

: a) l9individuazione degli uffici; b) la periodicità; c) le 

sindacale che va indirizzata all9organizzazione sindacale con lo scopo di consentire a quest9ultima di 

Un9attenzione particolare deve essere data alla rotazione del personale dirigente. Essendo la 
otazione una misura che ha effetti su tutta l9organizzazione di un9amministrazione, 

nelle aree a rischio. Ciò tra l9altro sarebbe funzionale anche a evitare che 



<Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione=, 

<essere informati=

L9approccio dell9azione formativa, come suggerito dal PNA, è basato su tre diversi livelli:  
: rivolto a tutti i dipendenti e relativo all9a

sui temi dell9etica e della legalità e sui codici di comportamento.  

L9obiettivo è quello di formare il personale sui programmi e sugli strumenti da utilizzare per 
affrontare il complesso tema della corruzione all9interno della pubblica amministrazione e d
il rischio che l9illecito sia commesso inconsapevolmente.  



trasparenza dell9Ateneo, coadiuvato da due dirigenti, 

strutture dell9Ateneo) 

dell9attività formativa di livello generale, con 
l9obiettivo di valutare l9efficacia della formazione 

a conoscenza di eventi corruttivi nell9esercizio della sua funzione. 

Dall9ana

per le tematiche trattate, che hanno suscitato l9interesse dei 

i d9aula.  

durata, e la valutazione dell9organizzazione logistica si conferma fra 

<Regolamento sul diritto 
d9accesso documentale e 
civico=

<Bilanciamento tra 

pubblica amministrazione=.

dell9Ateneo (278 dipendenti) 

<Legalità e trasparenza: 

corruzione=



dell9attività formativa di livello generale, con 
l9obiettivo di valutare l9efficacia della formazione 

Dall9analisi dei risu

hanno suscitato l9interesse dei partecipanti in maniera più che 

gestione delle interazioni d9aula.  
Il corso viene giudicato adeguato rispetto alla sua durata dall982% 
dei partecipanti e l9organizzazione logistica si conferma buona per il 

nuovo PNA dell9A

dell9Ateneo (

<

prevenzione della corruzione=

dell9attività formativa di livello generale, con 
l9obiettivo di valutare l9efficacia della formazione 

relatori sono stati il RPCT e i funzionari componenti dell9UPCT.

hanno suscitato l9interesse dei partecipanti in 

gestione delle interazioni d9aula.  

l9organizzazione logistica si conferma buona



l9
corruzione e dell9illegalità nella P.A.

amministrativo sulle tematiche dell9etica, della legalità, della prevenzione alla 

Per l9anno 202

dall9ufficio pianificazione, gestione e controllo 

un9attività di 

all9interno di ogni struttura
secondo un9opportuna calendarizzazione stilata dall9ufficio pianificazione, 

all’interno delle strutture. 

all9interno delle
strutture dell9Ateneo

<Monitoraggio delle misure di trasparenza all’
=. Focus group: sezione <bandi di gara e contratti=

dell’allegato n.1 
dell’aggiornamento –

<bandi di concorso= sezione < =; sezione <gestione 
PNRR=

< =

corso potrebbe essere riproposto l9anno seguente qualora la numerosità del personale che non vi 

partecipanti, al fine di valutare l9efficacia dell9intervento formativo. Contestualmente, verrà

corruzione, entrambi obbligatori per il rilascio dell9attestato. 



Nell9ambito dei corsi obbligatori annuali per i nuovi assunti 

Report relativo ai risultati dell9attività formativa, con 
l9obiettivo di valutare l9efficacia della formazione 

t.a. dell9Ateneo

all9analisi dell9efficacia della formazione sul 

dell9Università degli studi di Catania

didattica, alla ricerca e all9attività della terza missione, nonché ai doveri degli studenti. Tale 

i dell9ufficio a supporto al RPCT, dal delegato del rettore alla trasparenza e alla 
legalità, dal delegato alle pari opportunità, dal presidente del CUG e da un componente dell9ufficio 



la diffusione del codice di comportamento, ai sensi dell9art. 17 del D.P.R. 62/2013; 

9

, all9interno dei corsi obbligatori organizzati per i nuovi assunti (personale 
un modulo dedicato all9illustrazione e all9applicazione del Codice 

dell9Ateneo. 
Per l9anno 202 all9approvazione del D.P.R.

<Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici a norma dell’art.54 del d.lgs.165/2001=, il quale prevede l9introduzione

informazione e social media da parte dei dipendenti pubblici, anche al fine di tutelare l9immagine 
della pubblica amministrazione, è in atto l9aggiornamento del Codice etico e di comportamento 
dell9Università di Cat

– indicatori dell9efficacia delle misure 

** Rimprovero scritto (censura), prevista dall9art. 12, comma 1, lettera b) del C.C.N.L. relativo al personale del comparto i

https://www.unict.it/content/codice-di-comportamento


giudizio sull9efficacia delle iniziative 

all9interno della struttura di competenza

all9inter

N. di violazioni accertate e segnalate all9UPD e provvedimenti 

nonché sull9esame delle segnalazioni che prefigurano responsabilità 

dichiarazione di conferma su attuazione dell9art. 17, comma 1

attività inerenti all9ufficio di appartenenza. la dichiarazione deve 
essere attestata dal responsabile dell9ufficio di appartenenza 
all9atto del rilascio del nulla osta.

deve utilizzare al fine di comunicare all9atto dell9assunzione e 
dell9assegnazione ad un ufficio, le informazioni riguardanti tutti i 

dell9amministrazione.



dell9Università di Catania. 
Pertanto, in adempimento all9art.10 
rilevante nella visione strategica dell9Ateneo, e concorre alla definizione di obiettivi organizzativi e 

Gli strumenti attraverso i quali l9Ateneo di Catania attua la traspa

• la pubblicazione obbligatoria nella sezione del portale di Ateneo <Amministrazione 
trasparente= delle informazioni legate all9attività e all9organizzazione delle attività;  
• l9accesso ai dati e alle informazioni disciplinati dall9art. 5 del d.lgs. 33/2013,
conto della Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 (<Linee guida recanti indicazioni 
operative ai fini delle esclusioni e dei limiti all9accesso civico di cui all9art. 5 co.2 del 
d.lgs.33/2013=).  

Il RPCT, attraverso il supporto dell9ufficio 
attività di presidio sulla sezione del sito di Ateneo <Amministrazione trasparente=, effettuando il 
monitoraggio sull9adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 

ezza e l9aggiornamento delle informazioni pubblicate.  

l9Amministrazione.

Regolamento d9Ateneo, laddove 
l9istruttoria di riesame di una richiesta di accesso generalizzato nel quale è prevista l9ostensione di 

dell9impatto sui diritti degli interessati e/o dei controinteressati che potrebbero derivare 
dall9ostensione delle informazioni.

sezione <Amministrazione trasparente=

Nell9art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l9accorpamento tra programmazione della trasparenza 

informativi necessari per garantire, all9interno di ogni pubblica amministrazione, l9individuazione, 
l9elaborazione, la trasmissione l’allegato 
<Rischi corruttivi e = , <
– =, contiene le informazioni relative
necessari all9attuazione degli obblighi di trasparenza, per l9Ateneo di Catania, nel quale per ciascun 
obbligo si evidenzia sia la struttura e il responsabile dell9adempimento in quanto detentore delle 

dell9aggiornamento 2023 al PNA 2022 –



indicazioni contenute nell9allegato n.1 alla d

<l'amministrazione ha individuato misure organizzative che assicurano il regolare funzionamento dei 

l9amministrazione non ha disposto filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di 
ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all9interno de
consentite dalla normativa vigente=. 
Da quest9anno, c
verifiche sull9assolvimento degli obblighi di trasparenza con rilevazione al 30 giu

l9 nella scheda di rilevazione fornita nell9applicativo web 
evidenziato al 30 giugno 2023 carenze di pubblicazione nella colonna <completezza di 

contenuto=, l9obbligo di monitorare le misure di adeguamento agli obblighi di pubblicazione 
9A

della sotto sezione <B = che, 
dell9introduzione del

(per adeguarsi a quanto previsto nell9allegato n.1 alla delibera 

all9interno di ogni struttura dell9Ateneo, alla fine di un percorso di formazione ad hoc, strutturato 

all9interno della propria struttura. sarà pianificata dall9UPCT un9attività di comunicazione 

•

•

•

• e trasmettere annualmente all9UPCT il prospetto relativo 

isti nella sezione <Amministrazione trasparente=.   

l9adempimento degli obblighi e l'osservanza delle norme in materia di protezione dei dati 
<Linee guida trasparenza e privacy=,

l9Ufficio prevenzione della corruzione e della trasparenza e l9Ufficio per la protezione dei dati, che 



amministrativi, l9Ufficio prevenzione della corruzione e della trasparenza ha aggiornato le i

vengono definiti principalmente l9ambito oggettivo e soggettivo di 
applicazione, nonché le modalità di acquisizione della documentazione richiesta, l9eventuale 

9UPCT ha altresì provveduto a diffond

specialistica sulla tutela dei dati personali e sull9applicazione del Regolamento generale per la 

trattato l9argomento della diffusione di atti e do

L9UPCT, inoltre, monitora stabilmente il rapporto statistico di visite alle pagine del sito per la sezione 

scadenza, nonché coordina le attività relativi alla trasparenza dell9Ateneo

La riformulazione dell9accesso civico introdotto dall9art
l9istituto disciplinato dall9art 5 c.1 del d.lgs. 33/2013, riconosce il diritto per chiunque di accedere ai 

• L9accesso civico (definito semplice) di cui all9art. 5, c.1 del d

• L9accesso civico (definito generalizzato) di cui all9art.5, c.2 del d.lgs.33/2013 riguardo i dati, 

favorire il diritto all9accesso alle informazioni, dati, documenti detenuti in Ateneo, sono stati, altresì, 

https://www.unict.it/content/accesso-civico
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nche della pagina all9interno di <Amministrazione 
trasparente=, ed è stata svolta un9attività di formazione specialistica sui temi dell9acce
Per quanto riguarda la tenuta e la pubblicazione del registro degli accessi, previsto dall9ANAC nelle 
Linee guida, i responsabili delle strutture trasmettono semestralmente all9Ufficio prevenzione della 
corruzione e della trasparenza l9elenco delle is

consentirne la pubblicazione nella sezione <Amministrazione trasparente= –

tramite l9accesso a

trasparenza inerenti alle procedure comparative riservate per l9accesso alla categoria 

2021, rientrano nell9ambito di applicazione dell9art.19 <Bandi 
di concorso= del d.lgs.33/2013 ss.mm.ii.
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relativo ai risultati dell’attività 
formativa, con l’obiettivo di valutare 
l’efficacia della formazione attraverso:

dell’amministrazione sull’applicativo previsto dal 

dell’anno precedente)

dell’anno in corso)

dell’anno precedente)

dell’anno in corso)

dell’anno precedente)

dell’anno in corso)

dell9Ateneo, è gestito attraverso un applicativo informatico realizzato 
pubblicato, in adempimento dell9art. 35 del d.lgs. 33/2013, all9interno della sezione 
<Amministrazione trasparente= l9indirizzo 

L9applicativo informatico consente sia gli aggiornamenti semestrali delle schede relative ai 
ura, che l9aggiornamento dei tempi 

Relativamente all9attuazione di questa misura, è emersa la difficoltà di operare la contabilizzazione 

l9automatico controllo dei tempi. 

dall9art. 35 del d.lgs. 33/2013, le strutture avranno il compito di proseguire ad aggiornare 
semestralmente l9applicativo informatico dei procedimenti.  

https://ws3.unict.it/Procedimenti/


dell’amministrazione

La legge n. 179 del 30 novembre 2017 <Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 

o privato=, che modifica l9art. 54
modificata dall9Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 469 del 9 

della corruzione e della trasparenza di cui all9art. 1, comma 7 della legge 190/2012 ovvero 

tutela della riservatezza dell9identità
la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie eventualmente adottate dall9ente 

l9esclusione d
causa, notizie coperte dall9obbligo di segreto d9ufficio, 

aziendale, professionale, scientifico o industriale ovvero violi l9obbligo di fedeltà.

L9identità del segnalante
previsti dall9art. 329 del codice di procedura penale; l9identità del segnalante è inoltre sottratta 
dall9accesso previsto dagli art. 22 e seguenti della legge 241/90 e ss.mm. ii.  



L9 in qualità di Pubblica Amministrazione ai sensi dell9art. 1, comma 2, 

ropea che ledono l9interesse pubblico 
o l9integrità dell'amministrazione pubblica, delle quali siano venuti a conoscenza all9interno del 

l9utilizzo del 
l9Ateneo 

<Whistleblowing=
<

=

segnalazioni di violazioni, delineando al contempo l9ambito oggettivo e soggettivo di applicazione 

misure tecniche che a quelle organizzative messe in atto dall9amministrazione, al fine di rendere 

web di Ateneo, all9indirizzo 
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L9art. 1, comma 41, della l. 190/2012 ha introdotto l9art. 6 
<Conflitto di interessi=. La disposizione stabilisce che il responsabile del procedimento e i titolari 

cui al D.P.R. 62/2013: l9art. 6, comma 2, del D.P.R., infatti, prevede che <

quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni 
=; il successivo art. 7 dispone che <il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di 

n ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione 
decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.= 

le ipotesi in cui si manifestino <gravi ragioni di convenienza=. 
L9Ateneo di Catania ha garantito l9attuazione delle disposizioni sopracitate attraverso le disposizioni

Codice etico e di comportamento dell9Ateneo, adottato in attuazione delle 
previsioni dell9art. 54, comma 5, del d.lgs. 165/2001, come modificato dall9art. 1, comma 44, della l. 

li casi di conflitto di interesse nell9ambito delle procedure di 
reclutamento di personale, l9Ateneo adotta una serie di misure. Più precisamente, l9Area risorse 

–
9assunzione di personale tecnico

ai sensi dell'art. 24, comma 6, della legge 240/2010, il vigente Regolamento per l9assunzione dei 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell9art. 24 della legge n. 240 del 30 dicembre 2010 (D.R. 
3516 del 25.11.2020) prevede all9art. 6 che <l

Dipartimento che ha richiesto l’avvio della procedura. I 

partenere all’Università degli Studi di Catania e verrà individuato dal Dipartimento 
che ha richiesto la copertura del ruolo  (&) i restanti commissari possono essere professori di prima 



procedura (&) I
commissione sorteggi dell’Ateneo, sulla lista di nominativi dei professori individuati dal Consiglio di 

Dipartimento e dai due componenti esterni individuati all’esito del sorteggio, è nominata dal Rettore 
e la sua composizione è pubblicata nel sito istituzionale dell’Ateneo=.  

25.11.2020), prevede all9art. 7 che <la commissione è composta da professori di ruolo di prima fascia 
in possesso della qualificazione necessaria per l’inserimento nelle liste dei professori eleggibili per la 

issioni per l’abilitazione scientifica nazionale di cui all’art. 16 della legge 
240/2010 (&) I componenti della commissione, nel numero di tre per le procedure di chiamata per 

dei commissari, che può appartenere anche all’Università degli Studi di Catania, fermo restando il 

dell’Ateneo, su una lista formata secondo la procedura stabilita da apposite Linee guida. Per la 

dei professori di seconda fascia=.

l9Amministrazione, con i decreti n. 1075 e n. 1076  entrambi del 05 aprile 2022, ha modificato i 



L9Ateneo, a partire dall9anno 2015, al fine di dare piena attuazione delle disposizioni sopracitate, ha 

Anche per l9anno 202 , l9Area 

L9Area della 

RUP con riferimento alle procedure negoziali e ai DL e DEC nell9ambito dell9esecuzione dei contratti 

finalizzati al monitoraggio dell9efficacia delle misure. 



– Indicatori dell9efficacia delle misure

situazioni conflitto d9interesse segnalate o 

situazioni conflitto d9interesse 

9Ateneo nell9ultimo triennio 

giudicatrice sull9esistenza o meno di 

situazioni conflitto d9interesse segnalate o 

situazioni conflitto d9interesse 

per l9Ateneo nell9ultimo triennio  

dell9attuazione degli artt. 

dell9Ateneo

situazioni conflitto d9interesse segnalate o 

negativo per l9Ateneo nell9ultimo triennio 

giudicatrice, che riporti l9esistenza o meno di situazioni di conflitto di 

tipo di provvedimenti adottati in seguito all9accertamento di conflitto.

1. n. situazioni di conflitto accertate /n. situazioni conflitto d9interesse 

2. n. situazioni conflitto d9interesse accertate/n. dichiarazioni acquisite
3. n. ricorsi conclusi con esito negativo per l9Ateneo nell9ultimo triennio

Procedure aperte e negoziate per l’acquisizione di forniture di beni, 

giudicatrice sull9esistenza o meno di situazioni di conflitto di interessi (anche 



tipo di provvedimenti adottati in seguito all9accertamento di conflitto.

situazioni conflitto d9interesse 

2. n. situazioni conflitto d9interesse accertate/n. dichiarazioni acquisite
3. n. ricorsi conclusi con esito negativo per l9Ateneo nell9ultimo triennio

effettuato ai fini dell9attuazione degli artt. 

mpetenza rispetto alle pratiche affidate o nell9esercizio 

esito dell9accertamen

d9interesse 

2.n. ricorsi presentati e conclusi con esito negativo per l9Ateneo nell9ultimo 

L9art. 1, comma 46, della legge 190/2012 ha introdotto l9art. 35 
rubricato <Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 
assegnazioni agli uffici=. Si tratta di una 

2017, è stata avviata un9attività ispettiva finalizzata ad accertare la veridicità delle attesta

l9estrazione a sorte di un numero di soggetti individuato in base alle regole stabilite all9interno dei 

• componente di commissione per l9accesso o la selezione a pubblici impieghi;  
• per l9affidamento di lavori, 



• componente di commissione per la concessione o l9erogazione di sovvenzioni, contributi o 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l9attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

• a gestione delle risorse finanziarie e all9acquisizione di beni servizi e forniture; 
• preposto all9erogazione di sovvenzioni, contributi o attribuzioni di vantaggi economici a

Ogni anno, inoltre, è prevista un9attività ispett
attestazioni rilasciate e il rispetto dei divieti contenuti nell9art.35bis, svolta attraverso l9estrazione a 

casellario giudiziale competente, dalla quale per l9anno 202

ripetuta l9attività ispettiva finalizzata ad accertare la 

•

•

•

re l9esistenza o meno di 
condanne, ai sensi dell9art. 35 bis del d.lgs. 165/2001; quindi si procederà alla verifica dell9eventuale 

te dei predetti uffici sarà effettuata una segnalazione all9ANAC. 



– Indicatori dell9effic

contenuti nell’art.35 bis 

Verifica a campione del rispetto dei divieti contenuti nell9art. 35 

dall9art.35 bis del 
d.lgs.165/2001 e il numero di dichiarazioni acquisite per l9anno 
precedente e per il primo semestre dell9anno in corso

dell9attività di monitoraggio, al fine di verificare l9efficacia delle 

Periodo di riferimento: II semestre dell’anno precedente a quello 
semestre dell’anno in corso

L9art. 1, comma 42, lettera l), della legge 190/2012 ha introdotto il comma 16 dell9art. 53 
del d.lgs. 165/2001, il quale recita: <

bliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 

attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 

=. 



Ai sensi del successivo comma 43 della legge 190/2012 <le disposizioni di cui all’art. 53, comma 16 
condo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 [&] non si applicano ai contratti 

=. 

all9impiego del dipendente, successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. Il rischio 

all9interno dell9amministrazione per ottenere un incarico o impiego presso il soggetto privato con 

poteri autoritativi o negoziali all9interno delle strutture provveditorali di Ateneo, ricoprendo il ruolo 

corruzione ha dato indicazioni alle strutture provveditorali in ordine all9attuazi
triennale, ribadendo l9obbligo preesistente di inserire nei contratti per la fornitura di lavori, di beni 

autonomo o occasionale a ex dipendenti dell9Ateneo, cessati da 

dell9Ateneo medesimo nei propri confronti. Inoltre sono state avviate le attività di rico
verifica sui dipendenti cessati interessati all9applicazione della norma in oggetto. 

L9

•
•
•
• 31 gennaio per il quarto trimestre dell9anno pr

A seguito di tale ricognizione, l9

L9

•

•

•



Con riferimento ai soggetti sorteggiati dall9apposita commissione sorteggi di Ateneo, l9
invierà una richiesta ai competenti enti previdenziali e assistenziali per verificare l9esistenza 

orrelate posizioni aperte; quindi, si procederà al riscontro dell9eventuale violazione delle 

9ANAC.  

– ndicatori dell9efficacia delle misure 

–

ex dipendenti dell9Ateneo, cessati da meno di tre anni che, 

negoziali per conto dell9Ateneo medesimo.

dipendenti all9atto della cessazione dal servizio a valere sul All9atto della cessazione

misure introdotte, con specifico riferimento all9esito delle 



d’integrità 

L9art. 1, comma 17, della legge 190/2012, stabilisce che <&Le stazioni appaltanti possono prevedere 

grità costituisce causa di esclusione dalla gara&=.  
Sull9opportunità della previsione di Patti d9integrità e della relativa clausola di esclusione dalla gara, 
in caso di mancato rispetto delle clausole ivi contenute, è successivamente intervenuta l9ANAC che, 
nell9aggiornamento del PNA 2015, ne favorisce l9i
ampliare e rafforzare l9ambito di operatività delle misure di prevenzione e di contrasto alle diffuse 

Sulla natura del <Patto d9integrità= si chiarisce che
trasparente il processo di una gara d9appalto, istituendo un <patto= di fiducia e reciproco impegno 

stata inserita all9interno del PTPCT 2017 2019 dell9Università di Catania e il Patto 
d9integrità è stato approvato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 46/2018. 

L9art. 3, comma 7 del D.L. n. 76/2020 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito
introduce nel D.lgs. 159/2011 l9art. bis <Protocolli di legalità= 

=.  
Tale previsione si affianca e rafforza, dunque, quella contenuta nell9articolo 1, comma 17 della l. 
190/2012, come espressamente chiarito dall9ANAC con delibera n. 1120 del

assunti nei protocolli e nei patti d9integrità non devono eccedere quanto necessario per raggiungere 
l9obiettivo perseguito, conformemente al principio di proporzionalità che, al pari della p
trattamento, non discriminazione e trasparenza, costituisce un principio generale dell9Unione 

9esperienza degli anni precedenti
i un9impresa

, l9opportunità di prendere in considerazione la 
rnativa proposta dall9impresa cedere con l9esclusione 



–

dell9utilizzo de
d9integrità d9integrità

in caso di violazione del <Patto 
d9integrità=

In caso di violazione del <Patto 
d9integrità= indicare: 

Eventuali aggiornamenti o revisioni dei Patti d9integrità

Utilizzo dei patti d9integrità 
Relazione sugli esiti dell9utilizzo del patto d9integrità che riporti le 

1. n. di ditte che si sono rifiutate di sottoscrivere il patto d9integrità

in caso di violazione del <Patto d9integrità=
3. In caso di violazione del <Patto d9integrità= indicare: 



13 Enti e società partecipate dall’Ateneo

L9Aggiornamento del PNA approvato a novembre 2017, nella sezione dedicata alle Università, ha, 
inoltre, dato indicazioni circa l9individuazione di possibili misure di vigilanza da adottare nei confronti 

state confermate nell9Atto di indirizzo del Ministro dell9Università, dell9istruzione e della ricerca, On. 

amministrazioni partecipanti e controllanti, è sancito all9art. 22 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. Tale 

controllate o partecipate dall9Ateneo, dalle associazioni, fondazioni, consorzi, anche interuniversitari, 

Individuare quali sono le società o gli enti sui quali l9Ateneo deve esercitare specifiche attività di 
lla base dell9aggiornamento della ricognizione già svolta dall9Area competente (Area 

Effettuare un9analisi dei rischi che derivano dal rapporto tra l9Università e l9ente, a seguito della 
specifica individuazione delle attività di interesse per l9Ateneo.

Valutare la necessità di prevedere schemi di patti di integrità tra l9Ateneo e gli enti, da 

o agli enti partecipati dall9Università, al fine di procedere alla 

pubbliche amministrazioni ai sensi dell’Art. 22 del d.lgs. 33/2013: pubblicazione e aggiornamento 

Annualmente è richiesto agli enti partecipati dell9Ateneo l9aggiornamento di tutti i dati e le 



sezione <Enti controllati= di <Amministrazione trasparente= sul sito 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013.

Con riferimento all9obbligo di pubblicazione delle dichiarazioni di insussisten
inconferibilità e di incompatibilità degli incarichi conferiti dall9Ateneo presso gli enti partecipati o 
controllati, viene garantito l9aggiornamento annuale, fermo restando l9obbligo dei soggetti incaricati 

l9insorgenza di cause di inconferibilità. Anche in questo caso le 

sezione <Enti controllati= di <Amm
trasparente=.

– Criteri per l’omogenea redazione 

risultato di esercizio, contributo annuo dell9Università, % posseduta, partecipazione patrimoniale) 

Relazione di cui all9art. 2, comma 5, del decreto interministeriale n. 90/2009 predisposta dal Collegio 
dei Revisori, sulle caratteristiche dell9indebitamento degli enti e delle società partecipate, sulla 
elativa sostenibilità e sull9eventualità della ricaduta di responsabilità finanziaria sull9Ateneo. La 

Tesoro, ai sensi dell’art. 

Attraverso l9applicativo <Partecipazioni= del portale Tesoro, un sistema informatico di acquisizione di 

censimento annuale delle partecipazioni detenute dall9Università;

società e di enti partecipati (in tale censimento è confluito l9adempimento CONSOC, previsto 
al comma 587 dell9art. 1 della legge n. 296/2006 che è stato abrogato);

sull9attuazione del Testo unico sulle società istituita presso il Dipartimento del Tesoro ha 

provvedimento di razionalizzazione da redigere ai sensi dell9art. 20 del TUSP.



Razionalizzazione delle partecipate dell’Ateneo. Adempimenti di cui al decreto legislativo n. 
175/2016, recante <Testo unico in materia di società partecipate dalla pubblica amministrazione=.

Il procedimento di razionalizzazione è stato avviato con l9adozi
società e delle partecipazioni universitarie ai sensi dell9art. 1, comma 611, della legge 190/2014 (legge 
di stabilità 2015). A tal fine, l9ufficio nello svolgimento dell9attività di monitoraggio ha richiesto alle 
ocietà partecipate dall9Ateneo tutta una serie di dati relativi all9esercizio di bilancio dell9ultimo 

e degli organi di controllo e di governo. Acquisiti tutti i dati, l9ufficio ha redatto il piano di 

dal Consiglio di amministrazione dell9Università, nella seduta del 2 aprile 2015 e trasmesso alla 

L9attività di razionalizzazione è proseguita con la redazione della relazione sui risultati conseguiti dal 
piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, ai sensi dell9art. 1, comma 612 della Legge 

stabilità 2015, approvata dal Consiglio di amministrazione dell9Università, nella seduta del 4 aprile 

A seguito dell9introduzione del Testo Unico sulle società partecipate, l9Università è stata chiamata a 
realizzare una <revisione straordinaria delle proprie partecipate= secondo le modalità ed i requisiti 
previsti dall9art. 24. Per l9Università tale razionalizzazione costituisce <aggiornamento= dell9attività di 
razionalizzazione già svolta. L9aggiornamento e la relativa relazione tecnica sono stati approvati dal 

aggiornamento è stato redatto il <modello standard= dell9atto di ricognizione e relativi esiti per il 
corretto adempimento di cui all9art. 24 del d.lgs. n 175/2016 in ottemperanza della deliberazione 
19 dell9adunanza del 19 luglio 2017 della Corte dei Conti –

A seguito della revisione straordinaria delle partecipate, il legislatore ha previsto un 8attività di 
razionalizzazione <periodica= ai sensi dell9art. 20 del citato Testo unico, ovvero una procedura di 
razionalizzazione delle società partecipate a carattere ordinario che l9Università è chiamata 

delle proprie partecipate e di promuovere l9efficienza delle rimanenti. A tal fine, l9ufficio nello 
svolgimento dell9attività di monitoraggio annualmente richiede alle società partecipate dall9Ateneo 

l9esercizio di bilancio precedente oltre allo stesso documento di 

Attraverso l9esame dei suddetti dati, l9ufficio provvede a redigere il piano di razionalizzazione delle 
partecipazioni societarie ai sensi dell9art. 20 del citato testo unico, la relativa relazione tecnica ed il 

ll9atto di ricognizione delle partecipate secondo lo schema offerto dalla Corte 



precedenti piani e dei relativi risultati conseguiti. L9Università provvede 
altresì, una relazione sull9attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti.

L9ultima razionalizzazione periodica delle partecipazioni (anno 2023) e la relazione sui risultati della 

sezione <Enti controllati= di Amministrazione trasparente.

Infine si riporta l9esito dell9analisi del rischio svolta e l9individuazione delle misure da attuare nel 



tuzione dell9ente, ed in particolare 

preventiva sull9opportunità di costituire nuovi enti.

finanziari dell9ente con 
di cui all9art. 5, comma1, del D.lgs. n. 175/2016

Ingiustificato ricorso all9esternalizzazione 

svolte ordinariamente dall9Ateneo, 

dell9ente, mancanza di controllo diffuso e 
trasparenza nell9attività svolta

cui all9art. 5, comma1, del D.lgs. n. 175/2016.

Pubblicazione nel sito istituzionale da parte dell9Ateneo delle motivazioni 

partecipazione ai sensi dell9art. 5, comma 4, del D.lgs. n. 175/2016

economici e finanziari dell9ente nonché la richiesta espressa delle misure 

La misura è stata rafforzata con l9espressa richiesta di indicare il link 
riferimento al fine di verificare l9adempimento delle singole misure sull9adempimento normativa



L9ufficio esamina i risultati di bilancio dell'ultimo triennio e i dati 

privato. Riscontro sulle motivazioni analitiche rese dall9Università in 

Richiesta di autocertificazione sull9inesistenza di cause di inconferibilità e 



sull9opportunità del 

L9ufficio annualmente raccoglie dati, sulla base dei quali il Collegio dei 

Risultati: dismissione di enti partecipati dall9Ateneo

Risultati: dismissione di enti partecipati dall9Ateneo 

Predisposizione bozza patti d9integrità per definire specifici obblighi di 
Approvazione bozza patti d9integrità 

favore degli spin off da parte dell9Ateneo

pubblica o a procedure negoziali bandite dall9Università o dalle proprie 
strutture per l9acquisizione di beni e servizi.

dell9approvazione del nuovo 

Aggiornamento schema standard di proposta a seguito dell9approvazione 



Richiesta per tutti i soci <persone fisiche= delle società spin 

per i soci <persone giuridiche= della dichiarazione che non versano in 

che comportano l9esclusione di agevolazioni, finanziamenti, contributi o 
sussidi e l9eventuale revoca di quelli già concessi

Limitatamente agli spin off partecipati dell9Ateneo estensione riscontro 

analitica ai sensi dell9art. 5, comma 1 del d.lgs. n. 175/

indicatori di performance aziendale e l9acquisizione del parere della 

perdita da parte dell9impresa del riconoscimento quale spin
dell9Unive



al rilascio dell9autorizzazione degli incarichi

assunzione di cariche direttive o amministrative negli <spin off= o <start 
up= 

dall9Ateneo

favore degli spin off da parte dell9Ateneo

pubblica o a procedure negoziali bandite dall9Università o dalle proprie 
strutture per l9acquisizione di beni e servizi.

ti: mancata alterazione dell9ordinaria ripartizione delle risorse tra 

Relazione annuale del CSO sull9andamento dello spin off approvata dal 

dall9Ateneo ai sensi dell9art. 26, comma 12

Aggiornamento del regolamento in tema di spin off con l9estensione delle 

175/2016), agli spin off partecipati dall9Ateneo per quanto compatibili.



–
<

=



ci dell’Università degli studi di 
’Ateneo ha individuato gli obiettivi organizzativi 

l’analisi rispetto a determinate aree ritenute a rischio per
ll’individuazione e 

L’obiettivo 

o l’attuazione delle misure previste, che 

’Ateneo intende avviare una nuova mappatura dei processi per avere una base 
da per effettuare un’analisi dei rischi gestionali riconducibil

di <cattiva gestione=, che possano ingenerare rischi di inefficienza, inefficacia e di irregolarità. La 

processi amministrativi in un’ottica di trasparenza e per migliorare l’efficienza e l’efficacia dei 

digitalizzazione dell’Ateneo. 

Misure individuate dall’analisi del
•

si dell’art. 1 dell’art. 24 della legge 240/2010, ogni d

ervizio presso l’Ateneo
•

dei carichi didattici dei docenti dell’A



•

. 18 e 24 della legge 240/2010) e per l’assu
tempo determinato ai sensi dell’art. 24 dell

cui si utilizza il metodo dell’interpel

all’interpello.

dall’analisi del processo di 

•
zazione dell’amministrazione, 

’

•

’
’

dall’acquisizione delle domande di partecipazione. Attraverso la piattaforma le 

puntualmente l’iter e



individuate dall’analisi del processo di
•

dell’i ituzione dell’albo dei fornitori
•

•

•

individuate dall’analisi del processo relativo ad Enti e società partecipate dall’A
•

a all’ente di indic fine di verificare l’adempimento

e finanziari dell’ente nonché l

ll’Univers

sull’inesistenza di cause di inconferi

nitoraggio sull’opportunità del mantenim

’ARIT annualm



gio degli spin off sull’andamento dello spin off 

•

’

i soci <persone 
fisiche= delle società spin off

<persone giuri e= d

comportano l’esclusione di agevolazio
l’

•

< =
dell’allegato n.1 alla delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023, modificata

e dell’aggiornamento 2023 al PNA 2022 –
< = <

= < =
•

➢
➢

• mozione dell’

vi alle tematiche dell’etica e della legalità



ra, l’analisi 



i dei docenti dell’Ateneo

all’ind

i dell’Ateneo e 



240/2010) e per l’a
l’art. 24 della legge 240/2010

e 240/2010), e di cui al Regolamento per l’assunz
l’art. 2

l’in

https://www.unict.it/sites/default/files/files/Regolamento%20ricercatori%20t_d__DR%203516%20del%2025_11_2020(1).pdf
https://www.unict.it/sites/default/files/files/Regolamento%20ricercatori%20t_d__DR%203516%20del%2025_11_2020(1).pdf


dell’amm





–

’incompat

riguardano l’ap

l'ACUC e l’ULA



ione secondaria: nell’ambito dell
regolamentazione dell’i





’



all’approvazio



–



no l’ite

e dell’iter d



a. Sulla base dell’ultima 

all’approvazione 



all’approvazione





–

individuate ai sensi dell’articolo 1, dall’adozione (perché si aspetta l’estratto del verbale del CdA)

dell’estratto del verbale dell’organo che 
comunicano l’avvenuta adozione e 

lavorativi dall’approvazione
–

UniCT: L’elenco si aggiorna automaticamente in 



–

dell’aggiornamento dello Statuto (link allo l’avvenuta adozione e pubblica

dall’elezione/nomina l’avvenuta adozione e pubblicazione per ogni 

Entro 3 mesi dall’elezione/nomina
Entro 3 mesi dall’elezione/nomina l’avvenuta adozione e 



–

Entro 3 mesi dall’elezione/nomina
Entro 3 mesi dall’elezione/nomina

Entro 3 mesi dall’elezione/nomina

€)



–



–

€)

lavorativi dall’emanazione 

lavorativi dall’approvazione 



–

lavorativi dall’approvazione 

lavorativi dall’assegnazione 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 



–

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 



–

All’atto della nomina

UniCT: all’atto della nomina e successivamente E’ richiesto cmq un aggiornamento annuale e
UniCT: all’atto della nomina e successivamente E’ richiesto cmq un aggiornamento annuale e 
UniCT: annuale con l’aggiornamento richiesto 



–

E’ previsto cmq un aggiornamento annuale 

E’ previsto cmq un aggiornamento annuale 

E’



–

All’atto della nomina e successivamente 
E’ previsto cmq un aggiornamento annuale 

All’atto della nomina e successivamente 
E’ previsto un aggiornamento annuale 

UniCT: in occasione dell’aggiornamento 



–

E’ richiesto cmq un aggiornamento annuale

E’ stato predisposto un 
dell’inserimento del CV da l’automatica pubblicazione sezione “Posizioni 



–

’
’ dell’iter di registrazione e firma dei revisori dei 

Tempi di aggiornamento previsti per l’Anagrafe 

–

dall’approvazione – –



–

Nell’ambito della pubblicazione del contratto 

dall’emanazione 
–

dopo l’approvazione

dall’emanazione del 

dall’approvazione

dall’approvazione
dall’erogazione dei premi
dall’erogazione dei premi



–

performance per l’assegnazione del dall’erogazione dei 

dall’erogazione dei 

dall’erogazione dei 



–

UniCT: all’atto della nomina, da E’ previso cmq un aggiornamento annuale 

UniCT: all’atto della nomina, da parte del 



–

lavorativi dall’estrazione 

lavorativi dall’estrazione 

UniCT: entro 15 gg lavorativi dall’estrazione del 



–

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 
Tutte le aree dell’amministrazione, 
Tutte le aree dell’amministrazione, 



–

Tutte le aree dell’amministrazione, 
Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 



–

Tutte le aree dell’amministrazione, 

Tutte le aree dell’amministrazione, 

– – –



–

informazioni previste dall’art. 32

gg lavorativi dall’approvazione



–

dall’approvazione

di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

dall’adozione



–

Entro 20gg lavorativi dall’

dell’UE

Entro 20gg lavorativi dall’at



–

’

Entro 10gg lavorativi dall’atto 



–

quinto d’obbligo
subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di 

dall’atto autorizzativo – – – –



–

agli affidamenti dell’anno precedente

seguito della modifica dell’ordine di 
seguito della modifica dell’ordine di 

Entro 20 gg lavorativi dall’approvazione degli 

civile, con specifica dell’affidatario, 

Entro 20 gg lavorativi dall’approvazione degli 



–

introdotto dall’art. 

l’automatizzazione delle proprie UniCT: entro 10 giorni lavorativi dall’adozione 

qualificazione, l’eventuale 
professionali) per l’iscrizione al 

dall’adozione 

l’elencazione delle condotte che 



–

introdotto dall’art. 

contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

interessate dall’intervento

dall’approvazione delle relazioni

l’Allegato II.7)

UniCT: entro 10 giorni lavorativi dall’a

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/?native_filters_key=62yeqj7L-ZeZ6wSe8eUAqki7lTRL8PcGdTQHfEE0GS44GfLIjVOH9o3hSxuWX-AD
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/?native_filters_key=62yeqj7L-ZeZ6wSe8eUAqki7lTRL8PcGdTQHfEE0GS44GfLIjVOH9o3hSxuWX-AD


–

l’inclusione 

Copia dell’ultimo rapporto sfemminile redatto dall’operatore ai sensi dell’art. 46, decreto 

dell’offert
ell’avviso

Non applicabile all’università

UniCT: entro 10 giorni lavorativi dall’atto di 

2) Certificazione di cui all’art. 17 
all’assolvimento degli obblighi



–

l’inclusione carico dell’operatore economico nel 

prescindere dall’importo di 

verbale di avvio dell’esecuzione del 

entro 10 giorni lavorativi dall’a

UniCT: entro 10 giorni lavorativi dall’adozione 



–



–

Entro 15gg lavorativi dall’adozione

Entro 15gg lavorativi dall’adozione

Entro 15gg lavorativi dall’adozione

Entro 15gg lavorativi dall’adozione



–

attesi di bilancio, con l’integrazione 

l’aggiornamento dei valori obiettivo 
Entro 15gg lavorativi dall’adozione

Entro 5gg lavorativi dall’approvazione verbale 
Entro 15gg lavorativi dall’approvazione verbale

–Entro 15gg lavorativi dall’approvazione verbale

Entro 15 gg dall’approvazione verbale



–

–

dall’art. 8 co. 1 del rete resi all’utente, anche in termini –



–

all’ambito temporale di riferimento e 

pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 



–

Contestualmente alla pubblicazione dell’atto di 

Contestualmente alla pubblicazione dell’atto di 



–



–

individuate ai sensi dell’articolo 1, Entro 15 gg. lavorativi dall’approvazione

recante i risultati dell’attività svolta 



–

indicazione dell’oggetto e della data 

dall’art. 43 del 

finanziamento dell’Unione europea 



–
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